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S.carsa ~artecipa~ione ope~aia alle manif~~tazioni ;;;;~;~~I~;~iIl'AnnO 
Sindacali nello sCiopero del metaimeccanici a vuoto, 
3 manifestazioni a Torino. A Milano pochi gli operai presenti al concentra­
mento di Lambrate. Piena riuscita a Schio di una manifestazione operaia che 
ha invaso gli uffici del'la Satis (un centro di organizzazione e finanziamento 
della ristrutturazione). I resoconti degli scioperi a Lucca, Trieste, Mestre, 
Bologna, Bergamo. In sesta pagina l'andamento degli scioperi nel sud 

TOIHiNO, 15 - Ad una 
riuscita massiccia dello 
sciopero a Torino, sia alla 
Fiat che nelle faJbbriche 
,piccole della ci ttà e della 
cintura ha fatto riscontro 
una mobilitazione che è ri­
sultata scarsa per lo scar, 
sissimo irmpegno profuso 
dal sindacato. L'assemblea 
aperta alla Singer, una 
scadenza alla quale gli 
operai che occupano da 
mesi a Leinì riconosceva­
no ' una grande 1m portanza 
per la presenza della Fiat, 
ha visto solo in scarsissi­
ma parte la mobilitazione 
promessa dalla F15M : i pul­
lman che dovevano esse­
re organizzati dai vari sta­
bilimenti non sono stati 
fa'tti ad aHa fabbrica occu­
pata sono giunte così so­
lo delegazioni delle fabbri­
che della zona della Fiat, 
delle fabbriche ocçupate e 
studenti. 

Per il sindacato ha par-

lato Lettieri che ha riferi­
to sugli ultimi incontri di 
Roma; l'ultimo acquiren­
te sarebbe la Magie Chef 
(elettrodomestici) che pro­
pone la produzione di 
frigoriferi e l'impiego im­
mediato di cinquecento 
persone; tutto in ogni ca­
so subordinato all'inter­
vento della Gepi. Combat­
tiva la seconda manifesta­
zione in Borgo San ,Paolo, 
dove sono giunte tutte le 
fabbriche deJ.la zona di 
Ri.voli e Grugliasco_ Miglia­
ia di persone hanno sfila­
to a Susa insieme agli 0-

perai delle Accaierie Assa 
e delle loro mogli, orga­
nizzate: le stesse che nei 
giorni scorsi sono andate 
al comune ad esigere la so­
spensione del pagamento 
delle bollette. 

Dalle valli erano arriva­
ti gli operai, della Monce­
nisio di Condove, della Sei­
mart di Santantonio, Da 

Collegno erano venuti gli 
operai della Mandelli. C'e­
rano la Fiat di Avigliana 
e tanti operai delle picco­
le fabbriche, attaccati du­
ramente in questo periodo_ 

'La solidarietà popolare 
si è vista concretamente, 
mentre il corteo sfilava 
per le strade di Susa: al 
fianco degli operai sono 
sfilati gli studenti organiz­
zati in modo unitario, le 
commesse della Standa e 
della Vegè, anc'he loro mi­
nacciate dal padrone di li­
cenziamento. Oggi sono 
venute ad esprimere soli­
darietà nei confronti di 
quegli operai, che nel pe­
riodo precedente le aveva­
no aiutate nei picchetti 
contro i licenzia'menti. 

Al teatro civico, la meta 
finale del corteo, (che non 
è stato in grado di acco­
,~iere tutti i manifestanti), 
un episodio significativo: 
ieri sera una delegazione 
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Le notizie scarne che 
pubblichiamo sull'andamen­
to del primo sciopero na· 
zionale dei metalmeccani­

ne!' ci confermano con un'uni· 
La formità su tutto il territo­

rio che non lascia spazio 
a differenti valutazioni, il 

pro-

pieno insuccesso delle ma· 
nifestazioni sindacali, un 
insuccesso che spesso si è 

iaz- tramutato in un contrasto 
aperto tra gli operai e la 
presenza dei sindacalisti ai 
quali in molte occasioni so­
no state riservate bordate 
di fischi. 

" 

Il carattere contradditto· 
rio di questa giornata è te­
stimoniato del resto dalla 
incapacità dimostrata in 
numerose occasioni dalle 
avanguardie di prendere 
delle iniziative autonome d! 

lotta nei confronti della in­
determinatezza voluta dalla 
dirigenza sindacale in ag­
giunta a una piattaforma 
liquidatoria. 

Tra i risultati più elo­
quenti e importanti di que­
sta giornata cè innanzitut­
to quello della manifesta­
zione convocata dalla FLM 
milanese davanti all'Inno­
centi occupata e che ha vi­
sto una partecipazione mol­
to ridotta della classe ope­
raia milanese e dei SUOl 
reparti più forti; non si è 
certamente trattato di una 
misura del legame esisten­
te tra i vari settori del pro­
letariato - che invece si 
sta consolidando sempre dl 
più - quanto un atto di ri­
fiuto della strategia sinda· 
cale legata alla riconver-

Con l'assenso di Agnelli 
t) e e dei sindacati 

a·11 socialisti presentano 
~~ a Moro il loro 

• • aIO 
sti­

~het­
più 

,alla 

plano economico 
mai ROMA, ,15 - Moro ha 

di terminato il ,Primo ciclo 
one, delle cosultazlOni, mentre 
stri I i giornali annunciano i 
per 4.500 'licenziamenti dell'In­
ote nocenti e mentre si riac­

~ di cende sull'eterna inchiesta 
~uto della strage di stato la ris­
e ~- sa tra i corpi dello Stato_ 

nSI- L'obiettivo di Moro è ri­
suo Costi tuire un governo che, 
sa- al di là della formula, non 
i a differisca in sostanza da 

aelli quello da lui presieduto 
010 fino a una settiman3 fa, 

I socialisti hanno pres-o 
l'iniziativa del piano eco­
nomico sul quale intendo­
no condurre le trattative 
!>er il nuovo governo_ Le 
caratteristiche di questo 
Piano, harolO già suscita­
to l'assenso dei fratelli 
Agnelli che lo guidicano 
',positivo » e una buona 
base di discussione_ 

ne Analogo giudizio viene 
ra, dai sindacati con i quali i 
re' ~irigenti del PSI si sono 

incontrati questa mattina. 
L'unica critica sindacale è 
s_ulla proposta della fisca­
Il.lZazione degli oneri so­
CIali_ Le differenze di fon­
do del piano socialista ri­
SPetto a quello di La Mal­
fa riguardano innanzi tut-

to una ristrutturazione dei 
ministeri economiCI (si 
chiede l'abolizione di quel­
lo delle pa.rtecipazioni sta­
tali e l'unificazione di quel­
li del Bilancio e del Teso­
ro) e la CaSBa del mezzo­
giorno per la quale si pro­
pone l'estinzione ent'ro il 
1980 e il passaggio delle 
sue competenze alle re­
gioni. 

La proposta del fondo di 
riconversione destinate al 
pagamento di un salario 
agli operai licenziati, scom­
pare e al suo posto assu­
me rilievo la ,proposta del 
fondo di preavviamento al 
la Joro, destinato ai giova­
ni in cerca di prima occu­
pazione_ Per questo fondo 
viene richiesto uno stan­
ziamento di 500 miliardi 
(oggi l'Unità riporta un' 
analogo progetto di legge 
dci PCI presentato al Se­
nato che prevede però uno 
stanziamento di 1000 mi­
liardi e di questo proble­
ma del preavviamento al 
lavoro si erano occupati 
anche i sindacati nel cor­
so dell'ultimo direttivo de!­
le Confederazioni)_ Sempre 
per ciò che riguarda il pro-

(Continua a pag_ 6) 

sione che proprio sul ban­
co di prova rappresentato 
dalla vicenda della Leyland­
Innocenti ha registrato gli 
insuccessi più gravi e cla­
morosi_ Oggi da quella stra­
tegia, ma non dalla classe 
operaia dell'Innocenti, han­
no inteso dissociarsi gli al­
tri operai di Milano parte· 
cipando in-maniera così ri­
dotta alla manifestazione dl 
piazza Leonardo da Vin­
ci_ 

Le cifre poi che si rife­
riscono alla par.tecipazione 
ai cortei (anch'essi limita­
ti nel numero) svolti nelle 
maggiori città parlano nei 
termini di un rifiuto aper­
to a mobilitarsi sulla base 
di una piat taforma già am­
piamente squalificata che 
l'avanzare dell'attacco pà­
dronale e l'approfondirsi 
della ristrutturazione han­
no ancora peggio squalifica­
ta: si t ratta nel giudizio 
degli operai di un pieno 
sostegno alle linee portate 
avanti dal padronato se­
condo .la stessa strategia 
di svendita confermata nei 
giorni scorsi dai vertici 
confederali_ Tutto ciò non 
è certo una prova di debo­
lezza del fronte proletario 
quanto unicamente del 
grado di compromissione 
a cui è giunta la direzione 
sindacale così come gli 
operai che oggi sono scesi 
in piazza hanno detto ad 
alta v,oce. 

Tuttavia escono fuori 
con chiarezza e si molti­
plicano dopo questa gior­
nata i problemi che ha di 
fronte la classe operaia 
per accrescere il suo peso 
neI corso di questa torna­
ta contrattuale, una sca­
denza che assume una ri­
levanza politica sempre 
maggiore; si tratta in pri­
mo luogo di precisare e al­
largare gli obiettivi del 
programma operaio sui 
quali è giusto e necessario 
mobilitarsi oggi, obiettivi 
che affrontino subito e con 
precisione i nodi della ri­
duzione dell'orario di la­
voro a parità di salario, 
della risposta più intransi­
gente alla ristrutturazione 
e ai licenziamenti, della 
pretesa di forti aumenti 
salariali_ 

Ma al di là di tutto ciò 
la giornata di oggi pone 
anche con forza l'esigenza 
che chi decide i tempi e i 
modi della lotta contrat· 
tuale siano di nuovo le 
assemblee operaie toglien­
do dalle mani di una ge­
stione sindacale compro­
messa deI tutto con gli in­
teressi padronali la gestio­
ne di questi contratti_ 

numerosa di soldati della 
caserma di Susa era anda­
ta in delegazione all'Assa, 
portando una mozione Idi 
appoggio alla lotta degli 
operai contro gli arresti 
dei soldati di Novar'a e 
contro il 'regolamento di 
disciplina_ Nella mozione 
veniva inoltre sottolineata 
l'importanza dell'unità di 
lotta fra operai e soldati_ 
Gli operai avevano chiesto 
che questa mozione venis­
se .letta nel corso della ma­
nifestazione al teatro: i 
sindacati si sono rifiutati. 

La manifestazione di a­
pertura del contratto a 
Milano è andata maIe: il 
sindacato ha grave respon. 
sabilità. Perché dall'Om so­
no venuti solo 80 operai? 
Perché solo poche migliaia 
di operai hanno partedpa­
to alla manifestazione d' 
apertura del contratto? I 
motivi sono molti: in nu-

-merose zone il sindacato 
non ha neppure distribui­
to un volantino, perfino l' 
organizzazione materiale 
era insufficiente: a parte 
il fatto che la scelta di 
piazza Leonardo da Vinci 
in periferia invece di piaz­
za Duomo, ha sconcerta­
to molti, che cosa si è fat­
to per portare gli operai 
dell'Alfa da Arese a Lam­
brate? Ma ci sono motivi 
politici ben più gravi: gli 
operai non lo hanno sen­
tito come sciopero per il 
contratto e per gli obiet­
tivi operai, ma una generi­
ca manifestazione di soli­
darietà e per la riconver­
si'One produttiva. 

Come fatto positivo bi­
sogna segnalare la presen­
za, per la prima volta a 
Milano di un gruppo di di­
soccupati organizzati di 
Sesto San Giovanni con il 
loro s trisCÌJone_ 

Il volantino dei di~occu­
pati organizzati riafferma 
gli obiettivi proletari di 
questa fase per l'occupa­
zione e la difesa delle con­
quiste operaie in fabbri­
ca_ Pochi operai dunque, 
molti studenti e disoccu­
pati. La .forza dei revisio­
nisti in certi cortei che 
arrivavano in piazza da 
Vinci, si riconosceva per 
il silenzio nel quale sfi­
lavano, un'unica eccezio­
ne i queruli studenti del 
Pci che hanno avuto la 
bella pensata di presentar­
si con uno striscione con­
tro le elezioni anticipate. 

Altre parti parlavano 
chiaro: « L'Innocenti è oc­
cupata, la battaglia è co­
minciata,,_ « Siamo stan­
chi di aspettare vogliamo 
un governo popolare! ,,_ Lo 
striscione della Singer di­
ce: « Proletari di tutto il 
mondo unitevi », « il potere 
d'ora in poi ce lo prende­
remo noi» grida il corteo 
della Sit Siemens aper­
to dalle operaie_ Gli 
oratori sindacali hanno 
svuotato la piazza; gli uni­
ci applausi di massa sono ' 
andati allo studente ira­
niano che ha richiesto l' 
attiva mobilitazione contro 
le dieci condanne a morte 
dedse dal tribunale mili­
tare a porte chiuse senza 
difesa_ 

Il compagno iraniano ha 
concluso annunciando la 
manifestazione di sabato a 
Milano alle ore 15 davanti 
lal consolato in piazza Diaz_ 

Ha concluso rilanciando 
<la sottoscrizione sindacale, 
Zafra, della segreteria del­
la federazione Cgil-Cisl-Uil 
milanese si è prodotto in 
una comprensiva autocriti­
ca del sindacato: « Bisogna 
ormai dire che questo go­
verno è stato appoggiato 
ed ha appoggiato il padre­
nato posso dare oggi que­
sto giudi-zio maturato fati­
cosamente nel movimento_ 
Bisogna ormai d[re che 

<Continua a pa-g_ 6) 

montature le ceneri di Ciu En-Iai disperse al vento --------------------------
• • I compagni vietnamiti: 

"Ricordiamo il grande 
militante rivoluzionario" 

a ple,no regime 

'PECHINO, 15 - ile ceneri del com­
pagno Ciu En-Iai « sono disperse nei 
fiumi e sulla terra della nostra pa­
tria conformemente alle sue volontà ... 
Così l'agenzia Nuova Cina ha an­
nunciato al mondo le esequie del 
compagno Ciu-

Teng Hsiao-ping ha pronunciato l' 
orazione funebre nel corso di una 
cerimonia solenne alla presenza di 
5_000 delegati delle organizzazioni di 
partito e di massa della capitale. 

La morte di Ciu En-Iai ha destato 
profondo cordoglio non solo in Cina 
tra gli uomini, le donne di tutte le 
nazionalità, ma anche in tutti i paesi 
del mondo_ 

Vogliamo ricordare il compagno Ci\J 
'Con l'elogio funebre che a lui hanno 
dedicato i compagni vietnamW: A L' 
emozione che ci ha colpito all'an­
nuncio della morte nasce dall'amici­
zia e dalla sol idarietà tradizionale 
che ' niente potrà spezzare tra il po­
polo vi'etnamita e il popolo cin'ese e 
dal rispetto vers,o un eminente mili­
tante rivoluzionario che ha offerto tut­
ta la sua vita alla causa dell'indipen­
denza, della libertà e della costru­
zione del socialismo in Cina,,_ 

Commentando la vita di Ciu En-Iai 
il quotidiano del Partito dei Lavo­
ratori del Vietnam scrive: «II com­
pagno Ciu En-Iai ha contribuito alla 
lotta rivoluzionaria dei nostri due po­
poli nel corso delle due grandi guer­
re sostenute dal nostro popolo con­
tro l'imperialismo francese e l'impe­
rialismo americano n. 

Mobilitazio'ne • In 

ROMA, 15 - II massic­
cio raid dei Carabinieri al­
la ricerca dei « corpi di 
reato)} fiutati da Paolina 
Dell'Anno, s'è concluso nel 
pomeriggio di ieI'i con i-1 
gran finale della perqui­
sizione nella nostra sezio­
ne « Mario Lupo» di Pri­
ma valle. Il bi,lancio com­
plessivo è davvero misero_ 
Come abbiamo riferito ieI'i, 
è stato fatta inceHa di 
macchine da scrivere, gior. 
nali e appunti personali 
senza connessione con l 
« fatti per cui si indaga» 
E' forse per questo 'che 
Det.I'Anno ha ordinato l'in­
cursione nella nostra sede 
di Primavalle_ Si trattava 
di' risollevare le sorti di 
una battuta a vuoto ed in­
vece è stato collezionato 
l'ultimo fallimento. Dalla 
sezione è stata asportata 
la ennesima macchina da 
scrivere ed un elenco degli 
uffici Sip dei vari quartie­
ri romani. Di fronte a que­
st'ultimo «reperto », giudi­
-:e e carabinieri devono a­
v,::re esultato: ecco la pro­
va! La bella notizia è sta­
ta subito messa a disposi­
zione delle redazioni pa­
dronali e dei microfoni di 
51tato. 

La Rai, nel bollettino ra­
diofonico regionale, ha fat­
to da eco stamane alla 
velina dei carabinieri, dan­
do una versione fantasiosa 
e pittoresca del sequestro: 
si trartterebbe di « materia­
li ,inerenti agli' attentati 
Sip ». Purtroppo per «Er­
gastolino» si tratta di un 
elenco di pubblico domi­
nio, usato in luglio per in­
dirizzare le delegazioni di 
lavoratori che (abimé, pri­
vi di ordigni) stabilirono 
collegamenti con gli ope-

tutta Italia 
per il 15- a'nnive-rsario 

della lotta armata • In 
dell'inizio 
Angola 

Riportiamo il testo dell'appello che il Comi­
tato per il riconoscÌlIIlento della Repubblica Po­
polare dell'Angola ha lanciato per invitare i ri­
voluzionari, i democratici e le forze antimperiali­
ste a mobilita·rsi in tutta Italia per il ricono­
scimento della RP A e del suo legittimo governo 
formato dal MPLA, in occasione della data del 
4 febbraio che segna l'inizio della lotta armata 
contro la dominazione coloniale_ 

« Il Comitato italiano per il riconoscimento 
della Repubblica Popolare dell'Angola in occa­
sione della data del 4 febbraio, 15° anniversario 
dell'inizio della lotta armata in Angola contro il 
colonialismo portoghese e per la liberazione na­
zionale, invita tutte le forze politiche e sindacali, 
sociali e culturali, a promuovere manifestazioni 
in tutta Italia in appoggio alla lotta- del popolo 
angolano guidata dal MPLA, Movimento popolare 
per la liberazione dell'Angola, e per il ricono­
scimento della RPA da parte del governo ita­
liano. 

L'aggressione imperialista al popolo angolano 

e le rlnnovate minacce di Kissinger richiedono 
il massimo della solidarietà militante da parte 
di tutte le forze democratiche e progresslste che 
operano nel nostro paese. 

Il riconoscimento da parte dell'Italia della 
RPA è un obiettivo molto importante per il nuo­
vo stato africano perché verrebbe così ad in. 
crinarsi il blocco della Cee contro l'Angola. 

Il Comitato per il riconoscimento della RPA 
ha già presentato al presidente -della camera 
dei deputati, ono Sandro Per tini, la richiesta del­
l'apertura di un dibattito parlamentare per il 
riconoscimento della RPA. 

Spetta adesso ai partiti della sinistra ed alle 
forze democratiche chiedere che tale dibattito 
venga messo all'ordine del giorno, e spetta al 
movimento di massa, agli operai agIi studenti 
e a tutte le forze antimperialiste di mobilitarsi 
per imporre il riconoscimento della Repubblica 
Popolare dell'Angola al governo italiano". 

Il Cowitato per il riconoscimento 
della Repubblica Popolare dell'Angola 

Il 4 febbraio del MPLA 
La data del 4 febbraio 

ha una grande importanza 
per l'intero popolo angola­
no e tutta l'Africa perché 
segna l'inizio della lotta ar­
mata contro il colonialismo 
portoghese e l'imperiali­
smo_ 

L'assalto alle prigioni di 
Luanda del 4 febbraio 1961 
per liberare i prigionieri 
politici africani detenuti 
per « attività sovversive" 
ha inoltre una grande im­
portanza politica per lo 
sviluppo del nazionalismo 
rivoluzionario_ 

Un quotidiano sudafri­
cano, « The Star », che non 

può certo essere tacciato 
di essere dalla parte degli 
africani, in una corrispon­
denza da Luanda così regi­
strerà la repressione che 
le bande fasciste mette­
ranno in at to in Angola_ 

« Una folla frenetica di 
portoghesi, armati di ba­
stoni e pietre strappate 
dalle tombe, si riversa nei 
sobborghi di Luanda, coi· 
pendo a morte gli africani 
e seminando il panico nel 
cimitero dove si sta svol: 
gendo una cerimonia in 
memoria di sette poliziot­
ti uccisi "_ 

Nei giorni seguenti il dit-

latore Salazar invia i pa­
racadutisti in Angola men­
Ire il Consiglio di sicurez­
za dell'GNU, convocato su 
richiesta della Liberia, di­
batte per la prima volta la 
situazione dell'Africa por­
toghese_ Al termine del di­
battito gli USA votano una 
risoluzione presentata dai 
paesi ai ro-asiatici per l'in­
vio di una Commissione di 
inchiesta, i cui risultati, 
ovviamente, saranno nulli_ 

L'Africa intanto è in ri­
l'olta_ In Algeria i coloniali­
sti francesi vicini alla scon­
fitta finale; in Congo gli 
imperialis ti finanziano ban-

de di mercenari per scate­
nare la guerra civile ed imo 
pedire che il popolo congo­
lese, sotto la direzione di 
Patrice Lumumba, più tar­
di assassinato per mano di 
Mobutu su mandante di Wa­
shington, conquisti la in­
dipendenza totale_ 

Con l'assalto alle pngw­
ni di Luanda il MPLA cele­
bra l'inizio di 15 duri anni 
di lotta annata contro tut­
ti i nemici del popolo dell' 
Angola e conferma così la 
sua legittimità come unico 
rappresentante dell'intero 
popolo angolano_ 

rai S .ip in lotta contro la 
ristrut1:urazione, il tutto 
nel corso della campagna 
sindacale contro gli au­
menti del telefono. Questo 
sequestro, quindi, vale quel 
che vale_ Dell'Anno e ca­
merati lo sanno benissimo, 
ma a loro sta bene lo stes­
so perché nel loro cervel· 
lo inquisitorio, .tra le bom­
be alle centraline e il mo­
vimento di lotta per l'au­
toriduzione non c'è diffe­
renza_ Il loro manda'to di 
perquisizione lo spiega be­
ne: non si dovevano cer­
oare solo gli inçW;i del 
reato di « detenzio~ di ar­
mi ed esplosivi ", ma anche 
quelH del reato di « istiga-
2lione a delinquere ", che 
con gli attentati 'lega poco, 
ma moltissimo con la di­
rezione e la - propaganda 
dell'autoriduzione. 

Dunque è questo il con­
to da pagare: i pretori che 
hanno condannato la Sip e 
dato Pigione ai proletari, 
hanno preso un abbaglio 
peI'ÌColoso; la Sip, come 
ha detto Colli, è candida 
come un giglio; opporsi ai 
suoi imbrogli, questo sì 
che è un deli.tto_ La per­
quisizione di Primavalle fa 
il paio con quella, una fra 
le tante, effettuata contro 
il compagno De Luca_ Qui 
i carabinieri si sono por. 
tati via niente meno che 
2 bossoli di proiettile_ De­
cisamente Ergastolino è un 
giudice sfortunato: si trat­
ta di 2 colpi esplosi dai 
suoi compari dell'Antiter, 
rorismo nel corso- deH'ag­
gressione selvaggia alla 
nostra federazione di via 
dei Piceni, nel·l'ottobre 
scorso_ Nel quartiere di S_ 
Lorenzo i fascisti, che fa­
cevano soorribanda per l' 
uccisione di Zicchieri, non 
osarono entrare, IDa furo­
no efficacemente sostituiti 
dalla polizia, che dopo una 
serie di provocazioni inau­
dite, arrestò il compagno 
F-araglia. Quei bossoli fu­
rono raccolti e presentati 
ai giornalisti nel corso di 
una conferenza-~tampa_ 
Ora Paolino, se vuole, può 
incriminare il legittimo 
proprietario: è perfino na­
ta la targa dell'aute civet­
ta dalla quale il forsenna­
to in borghese uscì sparan­
do_ Ma Dell 'Anno persegue 
al tri inten ti. 

Oltre a fare la guerra ai 
proletari dell'autoriduzione 
e a Lotta Continua che ne 
è l'av.anguardia, oltre a 
prendersela con la nostra 
sede di Primavalle che è la 
testa di uno dei centri più 
forti della lotta al carovi ta 
e un grattacapo per gli 
speculatori edili della «Pi­
neta Sacchetti", deve cu­
rare il processone eredita­
to dal collega Buogo_ Si 
tratta di un improbabile 
ma voluminoso dossier, 
con lO mila pagine e 104 
imputati, che è l'asso nel­
la manica della procura 
contro la sinistra rivolu­
zionaria romana_ C'è den­
tro di tutto, collegato in 
un « nico disegno crimino­
so" che è solo nella mente 
di Dell'Anno e dei suoi su­
periori_ 

Al palazzaccio litigano e, 
i notabili si fanno i dispet­
ti a colpi di denunce e 
smascheramenti reciproci, 
e andranno avanti almeno 
fino al congresso regiona­
le della DC, che con le sue 
12 correnti schierate; sarà 
tumultuoso_ Però su un 
punto sono tutti d'accordo: 
colpire a sinistra, rinfoco­
lare a tutti i livelli il cli­
ma di pesante provocazio­
ne instaurato in città e 
mettere al ccntro di que­
ste scorbutiche attenzioni 
Lotta Continua_ Noi non 
siamo affatto d'accordo, e 
tanto per cominciare lo an­
dremo a dire in piazzale 
Clodio il giorno 23_ 
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Gli undici arresti di Novara · Mobilitazione dentro la cas.erma Passalacqua, sostegno ai soldati in piazza 

Maletti dalle Forze Armate! • Fuor.i tutti I 
La lotta alla repressione e gli obiettivi dei soldati nei cortei degli operai e degli studenti a Novara e a Bergamo. 
L'iniziativa e il programma del movimento dei soldati sono in grado di battere le manovre reazionarie che voglio­ « Le poche concessioni strappate ci sono state 

tolte» scrivono i soldati di Castel maggiore 
subito 

no approfittare della crisi di regime 

NOVARA, 15 - All'inter­
no delle caserme di Nova­
ra continua e si allarga la 
mobilitazione per la scar­
cerazione dei soldati arre­
stati. Alla caserma Passa­
lacqua, mercoledì mattina, 
nonostante il pesante cli­
ma di intimidazioni; messo 
in atto dagli ufficiali più 
reazionari, sono apparse 
quattro enormi scritte ros­
se «Paolo libero", e si 
sono moltiplicate le inizia­
tive di solidarietà militano 
te: in pochi minuti sono 
state raccolte 150.000 lire 
per Paolo Colautti, il sol­
dato arrestato di questa 
caserma e tradotto a Pe­
schiera, e cartoline firma­
te da moltissimi soldati 
sono inviate al carcere. 
Più volte da gruppi di sol­
dati _ si è levato il grido 
« Paolo» a cui altri rispon­
devano «libero». 

AII'esteITIo la mobilita­
zione per la liberazione de­
gli arrestati è diventata 
mobilitazione di tutti i pro­
letari in lotta a Novara. 
Un corteo di 2.000 operai 
e studenti ha portato in 
piazza, accanto alle parole 
d'ordine per la difesa del 
posto di lavoro e sui con­
tratti, quelle delle lotte 
dei soldati, per la b"bertà 
degli arrestati, per il riti­
ro delle denunce. Gli stu­
denti del liceo artistico sfi­
lavano dietro lo striscione 
«fabbrica, caserma, scuo­
la la lotta è una sola» ap­
provato in assemblea. Il 
r:t;lomento di maggiore at­
tenzione nel corso del co­
mizio si è avuto quando 
dal palco il comandante 
partigiano Ciro, a nome 
del raggruppamento unita­
rio della Resistenza, ha 
letto il comunicato del 
coordinamento dei solda­
ti democratici delle ca­
serme Centuaro, accolto da 
un grande applauso e da­
gli slogan di tutta la piaz­
za. 

Il comunicato dice: «Co­
me già la stampa demo­
cratica ha annunciato, Il 

IT'Hitari delle caserme del­
la divisione Centauro so-
no stati arre!:tati e altri 18 
denunciati C .. ) con una ac­
cusa pretestuosa del tutto 
immotivata ( ... ), che ha il 
sapore di una campagna 
di provocazione rispetto al­
la crescente mobilitazione 
e sensibilizzazione in atto 
nelle caserme e nella cit­
ta di Novara sul problema 
delle forze armate. 

Va immediatamente mes­
so in luce il delicato mo­
mento politico nazionale, 
entro il quale ;icqui-stano 
un senso preciso queste 
manovre che sono solo un 
atto del piano provocato­
rio che ha già visto abbat­
tersi la repressione contro 
i militari democratici del­
le caserme di Mestre, A. 
les-sandria, Vdine e Vercel­
li. E' ora la volta di No­
vara. Dobbiamo impedi-re 
che questo piano passi sul­
la testa dei soldati e sulla 
loro pelle, come è acca· 
duto' per gli 11 incarcera­
ti a Peschiera imputabili 
solo di reato di opinione. 

Soltanto attraverso una 
c~ncreta mobilitazione poso 
SIamo stroncare il piano 
abbattutosi su di noi e 
far piena luce sui motivi e 
sui diretti responsabili di 
tutto ciò. Non dimentichia· 

.mo che in 15 giorni 2 sol· 
dati sono morti negli ospe­
dali di Novara e che le cau­
se dei loro decessi continua­
no a rimanere oscure, gra· 
zie al velo di silenzio che 
i comandi hanno avuto in· 
teresse di stendere. 

Invitiamo dunque: l) le 
organizzazioni sindacali e 
politiche ad aprire una 
campagna di sensibilizza­
zione sui problemi igienico- caserme affinché, superan­
sanitari dentro le caserme; do lo stadio di superficiali 
a farsi promotrici di una contatti verbali con gli uf­
interpellanza parlamenta- ficiali, stabiliscano quale 
re per chiarire all'opinio- sia il concreto stato e le 
ne pubblica le motivazio- condizioni di vita nelle ca­
ni in base alle quali i co- serme; 3) i consigli di fab­
mandi hanno compiuto.J' brica, le associazioni cuI tu­
arresto degli 11 soldati; 2) rali, gli studenti, l'ANPI a 
gli enti comunali ad inter- impegnarsi direttamente in 

. venire direttamente nelle una azione partendo da una 
:\ 

, 
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REGOLAMENTO 
DI DISCIPLINA' 

I 

E CRISI DI GOVERNO 
Nelle consultazioni fra i partiti e 

fra partiti e Leone pe.r la formazione 
del nuovo governo, il regolamento di 
disciplina non pare aver trovato po­
sto. Evidentemente non è ritenuto 
argomento su cui contrattare le futu­
re possibili alleanze governative. 

Un movimento di decine di migliaia 
di giovani soldati, di sottuHiciali e di 
un numero sempre crescente di uHi­
ciali, non può ricevere una investitu­
ra istituzionale. Prendere atto delle 
rivendicazioni espresse dal movimen­
to nelle caserme e farne un banco 
di discussione ai vertici dello stato, 
significhf}rebbe riconoscerne l'esi­
stenza e la cosa pare certo sconve­
niente. 

Di forze armate non si deve parla­
re, sono un'altra cosa. Meglio scari­
care la patata bollente alla NATO (co­
me ha fatto Forlani a Bruxelles) e 
aspettare che mamma Amerika de­
cida. Alleati· per questo se ne tro­
vano parecchi. Basti pensare alla 
te stampa d'informazione» che si ac­
corge (e di sfuggita) che c'è stato 
uno sciopero nazionale dei soldati 
e dei sottuHiciali contro la bozza For­
lani il 4 dicembre, solo quando qual­
ohe decina di questi finisce in gale­
ra. Questa è dunque la facciata. Ma 
che quello sciopero ci sia stato,­
quanto abbia pesato sulla oaduta del 
governo, e quale forza e quante lotte 
ci stiano dietro, non se lo nascondo­
no né gli stati maggiori, né il partito 
di regime (sempre di più ex partito 
di regime), né il PCI e il PSI. 

Lo dimostra da un lato la durezza 
della repressione che, superato lo 
stadio della decimazione tenta di 
passare a quello della strage di mas­
sa, come avviene in questi giorni, e 
dall'altro le modificazioni tattiche dei 
due partiti della sinistra parlamentare 
verso il movimento e il suo program­
ma. 

Ma in questa fase PCI e PSI sem­
brano essere totalmente subalterni 
all'iniziativa della reazione . Perché 
nel momento in cui questa mette in 
campo tutto il suo apparato di forza 
contro le componenti democratiche 
interne alle forze armate, utilizzando 
anche in questo senso la crisi e cer­
cando di condizionarne gli sbocchi, 
PCI e PSI si rendono latitanti rispet-

to al problema democrazia' nelle for­
ze armate? 

Apprendiamo con soddisfazione 
che di fronte agli arresti e alle de­
nunce PCI e PSI entrano con loro 
membri all'interno del collegio di di­
fesa ed esprimono solidarietà (come 
titola oggi un trafiletto su l'Unità) 
con i soldati arrestati. Ma non dimen­
tichiamo che questa repressione è 
stata legittimata dall'atteggiamento 
tenuto dal PCI da sempre contro il 
movimento dei soldati e dali' aperta 
condanna e diretto boicottaggio del­
l'assemblea nazionale e della giorna­
ta di lotta. 

Ma contemporaneamente alla con­
danna, quando questa linea da sola 
significava restare fuori da un reale 
movimento di massa, PCI e PSI han­
no avanzato delle proposte. Prima fra 
tutte la richiesta del movimento per 
una discussione parlamentare del re­
golamento di disciplina. In dioembre 
hanno fatto 2 convegni. Hanno abboz­
zato proposte di riforma del regola­
mento Forlani. Hanno parlato di for­
me di rappresentanza e di organizza­
zione dentro le caserme (anche se 
poco definite). Di tutto questo il mo­
vimento ha cominciato a discutere, 
per coglierne tutti gli aspetti positivi 
per la crescita dell'organizzazione de-_ 
mocratica all'interno, e criticandone 
gli as.petti incompatibili con il pro­
prio programma. E su queste propo­
ste vuole ora misurarsi, vuole insom­
ma che in clima di consultazioni (cri­
si governativa o elezioni) i program­
mi e le proposte dei partiti vengano 
fuori chiaramente, per misurarle al 
proprio programma, farne oggetto di 
una battaglia politica al suo interno 
come a livello istituzionale. Ma dove 
sono finite queste proposte dalla ca­
duta del governo Moro? As~ieme al­
l'aborto e al piano economico, il re­
golamento di disciplina è stato uno 
dei terreni di scontro più elevati, su 
cui il movimento di massa ha fatto 
pesare la propria forza e volontà. 

Proprio perché si tratta di un ter­
reno «molto delicato" va affrontato 
subito, con chiarezza, perché è su 
questo che si gioca maggiormente la 
mutazione dei rapporti di forza fra 
tutto il movimento di classe e i ten­
tativi di restaurazione che DC, capi­
tale e NATO tentano di far passare. 

raccolta di firme per !'i m­
media ta scarcerazione dei 
soldati e per giungere alla 
formazione di un collegio 
di difesa che testimoni una 
seria e specifica volontà 
collettiva di intervento; 4) 
le organizzazioni sindacali 
e politiche ancora a supe­
rare le contraddizioni rite­
nendo che solamente attra­
verso una reale e profonda 
unità di intenti e di lavo­
ro si possa giungere a spez­
zare il cordone di isola­
mento che avvolge le ca­
serme e più in generale le 
forze armate, a liberare su­
bito gli 11 soldati arresta­
ti e al ritiro immediato del­
le denunce' ». 

Alla fine il compagno 
partigiano ha lanciato una 
petizione di massa per la 
scarcerazione dei soldati e 
il ritiro delle denunce e 
ha annunciato una grossa 
assemblea pubblica per 
mercoledì 21 gennaio al sa­
lone Borsa sul tema « ri­
forma e abrogazione del 
regolamento di disciplina 
militare », a cui hanno a­
derito: Cgil, Cisl, ViI, Flm, 
Pci, Psi, Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Fgci, 
Pdup, Fgsi, Club Turati, 
Movimento lavoratori per 
il socialismo. La Flm ha 
invitato tutti i consigli di 
fabbrica a prendere posi­
zione con ordini del giorno 
contro gli arresti. 

Intanto si vengono a rac­
cogliere nuovi elementi che 
confermano. come il pesan­
te clIma dI provocazione 
deciso dalle gerarchie mili­
tari e attuato dai CC nei 
primi giorni dopo il 4 di­
cembre fosse predetermi­
nato: alla Zeta di 'Baseno 
il cui CdF aveva aderit~ 
alla manifestazione del 4 
dicembre ed era interve­
nuto direttamente in as-

semblea, i carabinit:ri so­
no entrati in fabbrica 
schedando tutti i membri 
del CdF. Dall'agenda del 
capitano dell'ufficio ''l'' Pa· 
vanetto, comandante della 
prima compagnia, quella 
di Paolo Colautti, in data 
12 dicembre, risulta una 
riunione con il colonnello 
comandante Stabile con 
questo ordine del giorno: 
attenti ai Pid. 

J.n questo quadro , in cui 
emerge la volontà preme­
ditata delle gerarchie mili­
tari di colpire le lotte per 
la 'Ciemocrazia nel.le caser­
me, il BCI e la FOCI esco­
no oggi con un vergogno · 
so volant·ino in cui si dice: 
« Si fa appello ai militari 
in servizio di leva perché 
respingano proposte di 

gruppi irresponsabili che 
agendo all'esterno delle 
caserme, tentano di coin· 
volgerli in iniziative pro­
vocatorie e av·venturiste ». 
Questa posizione, la stessa 
sostenuta in occasione del 
4 dicembre, è quella che 
ha permesso ai giornali 
borghesi e in particolare 
alla Stampa di avvalorare 
la montatura delle gerar­
chie prendendo spunto dal­
Ia dissociazione del PCI e 
quindi da una presunta 
« divisione» all'interno dei 
soldati. Questa posIzIone 
dimentica semplicemente 
che il PCI è da sempre 
stato estraneo alla lotta 
dei soldati rifiutando co­
stantemente ·le proposte di 
mobilitazione dei suoi stes­
si militanti e soldati. 

FESTA DELL'ANNO NUOVO 
Dopo l'esperienza di Licola si è innestato un 

processo che ha portato tutti i compagni a di­
scutere dI quello ' che è il tempo libero e l'uso 
che ne vogliamo fare. Da qui è la decisione e 
la gestione in prima persona di tutto quello che 
fino ad adesso si è stati costretti a ricevere e 
s~bire passivamente, senza potere in alcun modo 
dIscutere le scelte o approvarle o criticarle. Que­
sto spettacolo sarà autogestito da tutti: cantanti e 
pubblico. Ogni compagno potrà dare il proprio con­
tributo alla discussione su questa o quella can­
zone allarga~done il contesto anche alla droga, 
al tempo hbero, alle manifestazioni musicali 
e . al !oro uso. Lo spettacolo è organizzato dai 
CrrcolI 9ttobre r?mani al Teatro Circo Spazio 
Zero, VIa Galvam (Testaccio). Avrà inizio alle 
16 e durerà fino a quando si vuole. Suoneranno: 
P.ino Fara, Guitar Solo and Tapes, Romeo Pic­
CI'l1DO, Assemblage, Nicola Donatelli Carlo Alber­
to TaradeIl, Electronic Combo RH Negativo 
I:0lk Magic Band, Country Rep~rt , Franco Bat~ 
tIato, Tony Esposito ed altri. 

Sabato 17 e domenica 18: Teatro Circo Spa­
zio Zero, via Galvani (Testaccio) alle ore 16. 
Ingresso: Tessera L. 1.000; biglietto L. 500. 

Silurato Apollonio, 
promosso Maletti 

Niente avviene nelle alte 
sfere delle gerarchie mili­
tari senza- ripercuotersi 
sulle condizioni di vita del­
la massa dei soldati in ca-o 
serma. 

Il generale Apollonio, co­
mandante della regione 
tosco-emHiana, è stato 
« promosso» ad altro inca­
rico ai primi di gennaio. 

Potremmo dire che que­
sta « promozione » avviene 
dopo una grossa campagna 
di stampa in cui il genera­
le Apollonio viene chiama­
to generale rosso per i 
suoi rapporti con il Pci e 
il suo passato di partigia­
no. Potremmo dire che 
questa « promozione» av­
viene in concomitanza con 
la crisi di governo (situa­
zione in cui le alte sfere 
mi>litari hanno le mani 
completamente slegate dal 
potere politico). 

Ma per noi soldati di 
Castelmaggiore la cosa più 
i-mportante è che con la 
« promozione» di Apollo­
nia le condizioni di vita in 
caserma sono peggiorate 
di molto da un giorno all' 
altro. 

In nome della disci'Plina 
e dell'ordine si continuano 
a punire soldati, fino ad 
arrivare ad 80 puniti in un 
giorno su 350 soldati. 

Ma andiamo con ordine: 
« promosso» Apollonia il 
comandante di reggimento 
del G.FV. Cavalcasella apre 
le ostHità e la mattina 
dell'8 gennaio riprende tut­
ti i soldati per la poca 
puntualità all'adunata ed 
jnvita gli ufficiali a pren­
dere provvedimenti. Dopo 
di che le ispezioni giorna­
lrere alle camerate, ai luo­
ghi di lavoro ed ÌJI1 ogni 
posto della caserma non si 
contano, ed ogni ispezione 
significa soldati puniti. 

Il colonnello comandan­
te di reggimento chiamà a 
rapporto su questi temi i 
capitani e li òprende e 
non si sa se abbia preso 
dei provvedimenti discipli­
nari su alcuni di laro. I 
capitani chiamano a rap­
porto i sottufficiali ei sot­
totenenti scaricando su di 
loro ciò che hanno prima 
subìto ed invitando questi 
ultimi a riprendere in ma­
no la situazione della trup 
pa. Ma ormai le lotte, le 
lunghe discussioni in ca, 
serma, hanno creato un 
clima di solidarietà fra noi 
i sottufficiali e i sott<>te­
nenti, per cui i capitani 
sono costretti a sostituirli 
diorettamente nel compito 
della repressione giornalie­
ra. 

A questo va poi aggiun­
ta la pesante riduzione dei 
permessi settimanali. 

Ed i soldati cominciano 
a discutere tutto questo 
con rabbia e scoramento. 
Ra,bbia e scoramento per­
ché era coscienza comune 
che quei pochi, migliora­
menti ottenuti con le lotte 
e concessi sotto la spi'l1ta 
del movimento dei soldati 
dalla vecchia gestione fos­
sero ormai punti fermi, ed 
invece oggi ci si accorge 
che è bastata la « promo­
zione» di Apollonia per ri­
portare indietro di molto 
la situazione all'interno 

delle caserme. 
E' per tutto questo che 

ci interessa sapere di più 
di questi movimenti nelle 
alte sfere, per questo ci in­
teressa distinguer:e genera­
le da generale, capitano da 
capitano. 

Non è che noi siamo per 
un ufficiale pi.uttosto che 
per un altro; noi distin­
guiamo tra chi è democra­
tico e chi non lo è per­
ché nel primo caso riu­
sciamo ad imporre più co­
se invece nel secondo caso 
non solo è più difficile, 
ma molte volte la lotta 
non riesce a pagare. Na­
turalmente è sempre una 
questione di ra.pporti di 
forza, ma è anche una q~e­
stione di rapporti di forza 
saper disti.nguere il nemi­
co e favorire le divisioni 
al suo interno, e queste 
divi'sioni devono confron­
tarsi con i nostri' biso­
gni e le nostre richieste. 

Per quest<> i soldati del­
la nostra caserma stanno 

discutendo per prendere 
una posizione pubblica su 
questi temi, _ per questo 
noi vogliamo denunciare la 
«promozione» di· Apollonia 
come una manovra ed una 
vittoria della destra mili.­
tare su quella parte dell' 
esercito che sotto i colpi 
del movimento era stata 
costretta a fare più con­
cessioni. 

Come è giusto dare un 
giudizio su Maletti e lot­
tare affinché sia sospeso 
da ogni incarico fino al 
processo che lo vede coin­
volto in prima persona nei 
tentativi di golpe, così è 
giusto prendere posizione 
su quanto succede invece 
a quegli ufficiali che si so­
no dimostrati più «debo­
li» (e quindi anche utili) 
rispetto al movimento dei 
soldati, e 1'l!lIontanamento 
del generale Apollonio è 
uno di questi casi. 

Soldati democratici della 
Montezemolo di Castelmag­
giare (Bologna). 

LO SCONTRO NEL'lE GERARCHIE E' 
APERTO E I SOI.!DA'n HANNO UN 
GROSSO RUOLO DA GIOCARE 

Il generale Apollonia, co­
mandante della regione mi­
litare tasca-emiliana, è sta­
to « promosso» a presiden­
te del tribunale militare di 
Roma. Da un comando 
operativo a un tribunale 
militare: è un silurame.nto 
dei più chiari e aperti. 

La lettera dei compagni 
di Castelmaggiore spiega 
cosa questo significhi per 
i soldati e per il movimen­
to organizzato dentro le 
caserme ma indubbiamen­
te Apollonia è stato messo 
da varte non solo per quei 
tocchi di democrazia che 
aveva introdotto nei rap­
porti coi subalterni (sol­
dati compresi); né si può 
dire che il nostrcJ generale 
Inancasse al suo dovere 
per quanto riguarda la ri­
strutturazione. li fatto è 
che Apollonia, come pure, 
su un altro terreno il pre­
fetto di Milano di recente 
sostituito, aveva aperto 
una fase di rapporto « isti­
tuzi.onale» con la giunta 
regwnale e comunale di 
sinistra, cioè con il PC! e 
il PS] e che queste «aper­
ture democratiche" (legate 
anche al suo passato re­
sistenziale) costituivano un 
punto di riferimento per 
una parte dei quadri me­
dio-alti delle FF.AA. 

Un attacco quindi al 
I!C! e. anche a qualunque 
IpoteSI, per quanto legali­
taria e istituzionale, di at­
tenuazwne della tradizio­
nale K separatezza" delle 
FF.AA.: il PC] fa bene (e 
deve essere almeno a pa­
role lodato per la sua « re­
sponsabilità ,,) quando at­
tacca il movimento di mas­
sa ma va colpito quel ge­
nerale, come Apollonia, 
che, alla lontana, applica 
una politica, verso il PC! 
e gli organi elettiv!, vaga­
mente «nformatnce » e 
non di chiusura netta' va 
colpito un generale' che 
mai ha mostrato simpatie 

per i golpisti. 
Il giornale fascista « Can· 

dido» e anche il «Barghe. 
se», avevano attaccato A· 
pollonio come il « genera­
le rosso» e « sovversivo», 
chiedendone con le solite 
calunnie la rimozione. Era 
non solo, evidentemente, 
una iniziativa provocatoria 
dei fascisti, ma l'avanguar­
dia di una manovra che a­
veva dietro forze ben più 
consistenti e piazzate den­
tro lo stato. 

Maletti diventa generale 
dei Granatieri di Sardegna, 
Apollonia viene emargina­
to. Sono i sintomi di uno 
scontro di grossa portata 
all'interno delle gerarachie. 

Ma c'è un dato nuovo li 
decisivo: il movimento di 
massa dei soldati, a Ro­
ma eome a Bologna ha de­
ciso di metterci il naso, di 
impedire che i panni spor­
chi i signori generali se li 
lavino in famiglia; di chie­
dere, ad es., la sospensio­
ne di Maletti fino a quando 
la magistratura non abbia 
chiarito la sua posizione. 

Ovunque l'attenzione, la 
vigilanza, la denuncia a li­
vello di massa delle con­
traddizioni che attraversa­
no le gerarchie, la capacità 
di vedere anche i possibili 
alleati sul terreno della de­
mocrazia tra gli ufficiali, 
la mobilitazione contro 
quella parte delle gerarchie, 
reazionarie ' e golpiste so­
no strumenti per rafforza­
re la lot ta del movimento 
di massa. 

E al PC] e al PSI che, 
contm la promozione dI 
Maletti così. come per la 
rimozione di Apollonia, tac­
ciono e acconsentono, il mo­
vimento deve chiedere con­
to con forza di questo «col­
mo di opportunismo». O 
forse i revisionisti giudica­
no « provoca/orio» e « av­
venturista» anche il gene­
rale Apollonio??? 

DOPO MALETTI E MI'CELI NELL'INCHIESTA PER 'lA STRAGE DI PIAZZA FONTANA DEPONE HENKE 

I generali tornano a sfilare, i ministri si tengono fuoritiro 
Maletti accusa Miceli, Miceli accusa Maletti, tutti e due tirano 
to maggiore: furono loro a ordinare la fuga di Giannettini 

in ballo (ma con prudenza) Rumor, Tanassi e lo Sta-

Mentre scriviamo, è in 
atto a Catanzaro !'interro­
gatorio di Eugenio Henke. 
L'ex capo del SID ed ex 
capo di stato maggiore del­
la dj,fesa deve spiegare ai 
giudici Migliaccio e Lom­
bardi come mai Giannetti­
ni, ri<:ercato nel '73 da 
D'Ambrosio prima come 
indiziato e poi come impu­
tato di strage, si sottrasse 
alle cattura. Henke proba­
bilmente tornerà a dire di 
non aver mai conosciuto 
la spia fascista e che co­
munque, nel '73, non ave­
va più direttamente a che 
fare con il SID, passato a 
Miceli. Il generale insom­
ma, sarà costretto a men­
tire su tutta la linea. Che 
abbia conosciuto ed usato 
Giannettini è certo per­
ché il fascista fu ingaggia­
to - con Rauti - dal ge­
nerale Aloja per fornire 
serVIZI allo stato maggio­
re ed Henke curò perso-

nalmente il loro «inseri­
mento», e perché le infor· 
mative del fascista al SID 
spazi ano su tutto l'arco di 
tempo della strategia del­
la strage. Difficile per il 
generale anche sostenere 
la sua estraneità alla fu­
ga del 73, perché la spa­
rizione di Giannettini fu 
decisa dal SID di concerto 
con la presidenza del con­
siglio (Rumor), il ministe­
ro della difesa (Tanassi) e 
lo stato maggiore di Hen­
ke. Quest'ultima circostan­
za gravissima che torna a 
coinvolgere (almeno nel fa­
voreggiamento degli assas­
sini) tu tto lo s taff dello 
esecutivo demoeristiano e 
socialdemocratico, è stata 
ammessa concordemente 
davanti al giudice di Ca­
tanzaro da Male! ti e La 
Bruna. 

E' l'unico punto sul qua 
le i due massimi respon­
sabili del SID trovano ]' 

accordo: chiamano i loro 
superiori a condividere 
responsabilità per le quali 
non hanno intenzione di 
correre rischi in proprio, 
e minacciano col solito si­
stema delle mezze rivela­
zioni, che se saranno «in ­
castrati» vuoteranno il 
sacco, prove aJ.la mano. Da 
questo punto di vista la 
deposizione di Henke è 
fondamentale per i mini­
stri: negando ogni rappor­
to con la fuga di Giannet­
tini, Henke smentirebbe 
infatti Maletti e Miceli a 
proposito del vertice in cui 
politici e generali decise­
ro di fare fuggire la lore 
spia . Per il I[esto, si è as­
sistito ad una ripresa del 
duello tra l'ex capo del 
SID e l'ex titolare dell'uf­
ficio D. Giannettini, come 
è noto, ha fatto da innesco 
raccontando ai giudici la 
storia del suo salvataggio, 
che coinvolge il SID fino 

al collo_ La Bruna, -per con­
to di Maletti, lo prese in 
consegna, lo nascose .per 
48 ore nell'ufficio romano 
del SID in via Sicilia, lo 
imbarcò a Fiumicino fa­
cendolo passare per un 
« valico speciale» senza l' 
imbarazzo del controllo 
aeroportuale, lo ;mbottì a 
più riprese di milioni nella 
sua latitanza parigina. Ma­
letti e La Bruna, che per 
tutto questo non sono stati 
incriminati, dicono che Mi­
celi era informato e con­
senziente; Miceli ribatte 
che lui aveva troppo da 
fare con la « Rosa dei Ven­
ti» per occuparsi di Gian­
nettini, che l'ufficio D era 
completamente autonomo, 
che il vero « SID paralle­
lo» era quello di Gianade­
lio Maletti e non il suo. 

Certo, una sana divisione 
del lavoro sulle varie stra­
gi doveva esserci (Freda 
e Rauti a Maletti, Bertoli e 

Fumagalli a Miceli ... ). Ma l' 
intreccio delle malefatte è 
più aggrovigliato di quanto 
non dica Miceli alludendo a 
questa lugubre lottizzazio­
ne dei morti. Quasi sono 
stati i fattori che hanno sca­
tenato . questa riapertura 
della rissa? C'è in primo 
luogo un preciso interesse 
giudiziario dei fascisti e 
dei loro protettori: Giannet­
tini, Freda e Ventura vo­
gliono prolungare l'istrut­
toria per impedire che Mi­
gliaccio la chiuda rinvian­
doli a giudizio prima della 
decorrenza dei termini di 
scarcerazione. 

La differenza è sostanzia­
le. E' in ballo non solo la 
scarcerazione degli imruta­
ti, ma l'affossamento (]e I 
processo che sarebbe forse 
definitivo con i fascisti in 
libertà. Di qui le rivelazio­
ni di Ventura sull'evas ione 
offertagli dal SID e quelle 
di Giannettini sulla sua la-

(itanza di stato. Il secondo 
elemento, di carattere più 
generale e più imperscruta­
bile riguarda la riattiva­
zione della lotta nei corpi 
separati che sta accompa­
gnando la crisi del gover­
no. Moro, che è un grande 
esperto fin dai tempi del 
Sifar, ha ricomposto prov­
visoriamente la lite in fami­
glia con gli affossamenti. le 
scarceraZioni dei golpisti e 
le promozioni al mento, 
ma con la scomparsa ?e,1 
suo governo la zuffa SI e 
riaccesa e spazi a su ~ 
fronte largo quanto i cf!­
mini istituzionali, da ca' 
tanzaro all'Italicus, da Pe­
teano alla lotta di potere 
nei tribunali romani. Quel­
lo di Moro è stato un im­
regno encomiabile, ma in­
fruttuoso. E non è certo 
colpa sua: avrebbe dovuto 
ricoprire una trama pro­
fonda quanto la crisi di un 
intero apparato di potere. 
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Dopo aver ott.enuto con le 50.000 lire il riconoscimento della propria lotta IMPORTANTE ASSEMBLEA A'l DOPO­
LAVORO DI MILANO-CENTRALE 

3.000 disoccupati in piazza riconfermano ~ MILA~O. 
la volontà di andare avanti -sugli obiettivi I ferrOVieri 

- preparano 
del programma la piattaforma 
Si è richi_estoal nuovo . pr.efetto Conte di convocare im­
mediatamente una riunione per valutare la disponibilità 
dei posti di lavoro. La mani festazione decisa lin un'as­
semblea dove si è svolto un dibattito serrato sulle liste 
di lotta, la riapertura del confronto puntuale con le con­
troparti, le prossime scadenze 

NAPOl!I , 15 - Erano poco più di 
500 quando s'i sono mossi da piazza 
Mancini, 'imboccando .joj ·re1:titHo. Da­
vanti, gioi s-triSic'ionidel comitato di 
MO'ntesalnto e di S1'el,la Sanlità. Le pa­
role d'ordine ,per i'l posto di 'lavoro 
ha'n'no r,iempito di nuovo ,le strade 
del -centro con ila forza dei cortei di 
massa, lCu·lminat'i 'con ·/ii ·braccio di fer. 
ro a Roma prima di Nata/l-e. _ 

Ad ongi pas'so i,1 cort·eo s.i' ingrossa­
va; aH 'altezza dei 4 paJI m:z i , n'Twrocio 
di Piaizza N'i cO'I a Amore è stato bl'Oc­
cato per una dec.ina ,di nliinuti: si alS'P'et­
tava ,l'a/'lri,vo del 'Comitato -di Vico 5 
Santi e -dei' 100 ogg'i occupati ne'i can­
·tieri per ·ill restauro de'i monumenti. 

Oui è stato éi1Perto un ah-ro stri­
s·cione « operai, studenti disooouiparti, 
vi'n'ceremo organizzaN ", quel'lo ste·sso 
ohe H 12 dic-embr,e -a' pialZza Plebisci­
to si era. piazzato propri'o 'Sotto ·i,l 
pa!l.co "dell sindacato. 

« La crisi 'la deve pagalre .H padro­
ne » gr,idavano i 700, -e dietro a 'loro 
a,ltri compa'gl1'i mentre conf,l'ivano nel 
corteo 'Cihe è subito -ripall'Ì'ito diolalgan­
do -s·ul·le t're 'corsie de'I f -ettifiolo. 

ila cosa ,che cOilpilVa subit'O e'ra non 
sollo ,la forza e l'e'nrtusia'smo con Cui 
gli s'logans veniva/no gridati, ma con­
temporaneamente, 'Ia disc'Uss,ione viva­
oi'ssima 'diffusa ovunque, che è con­
tinuata sotto · ·Ia pr'efettura, dentro i 
ca>pannei""i. 

l'obi-ettivo immediato deil'la manife­
staziorte ,era que"'o di' cos.trilnge're 'ill 
nuovo prefetto Conte a convocare, nel 
più breve tempo possibi,le, una riunio­
ne con comune, pwovincia, regione, 
,istituti finanZli8lri ed enti pubbiJi-ci sul­
la di'S!pon'ibi'liità di posti :di ,lavoro, fa­
cendogli rrima'l1'gia're ,l'a1te'ggiamen10 di 
chiusura netta tenuto nei 'Qiorni s·co,r­
soL 

iMa dietro '-I a manif·estazione e là 
sua 'riuscita massioci'a c'era .J'es·ilgenza 
di 'ri<landare j,J :movimento /in !piazza, 
di IcapovOllgere 'i ,I tentativo delila p-r,e­
fettLJIra di usare in qual'che modo 'le 
50.000 'Hre pe·r tenere fermi· i disoc­
cupati/. 

Ne,I momento 'stesso 'in oui i disoc­
oupati 'Organizza1i 'hanno comi'llcia10 a 
mette/re ,in 'd-i'$Jcussione ,la ilentezza 
con cui avvengono ·i pagamenti, sma­
sdherando i'I de'baie 'Q'ioco deHe auto­
·rità, questo tentaf\1i'vo è crOlI'lato. Il 
cort-eo di mercO'I-edì sera è stata II a 
ve-rilf+ca, di come i d'isoc-oupati hanno 
aocolto 'le 50.000 ,lire deil governo: un 
ri/conosoimento ·conoreto deHa forza 
del mov.imento, un i,ncentivo a strap­
pare, dopo questa, alltr-e V'ittori-e ne'Ila 
lotta per ·ill 'Iavoro 'stabil e e s'icuro. 
Sotto ,la prefettura, mentre una deil 'e~ 
gazione, respinta solo pochi '!l'i'orni fa 
da,I 'Prefetto, sa/l'iva a pa'rl aire , i disoc­
cupaN han1no att-eso per ckca un'ora 
1discutendo tra Il00ro: ,le 'l'iste di 'Iotta, i-I 
governo, come andare avanti per vin­
cere; e questa di's'cuss-ione ne apri­
va tante altre st1\'1a cris-i, sugli emi­
grati. su,i motivi deNa ,disoocupaZ'iO'ne-

Questa -lotta ,ha messo ,in moto l'at­
ten~ione e ·Ia 'rif.lessione su tutto; oia­
scuno, an/c'h e li/ndiviodua,lmente, s'i 'c'h'ie­
-de oggi -i'l perché di ogni cosa, cerca 
una risposta, 'Ia vuole confrontare con 
gH a·ltri. 

Quando 'la deil-egaeione è scesa, si 
è saputo che li'l 'Pr·efetto si era ·impe-- -
gnato a convocare la riunione entro 
una settimana. « Non accetteremo nes­
suna pro·roga - ha ohoiarito un de·le­
gafo - se non manterranno questo 
'impegno tutto quel'lo che succederà 
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salrà per loro 'l"esponsabillit-à ". 
Intanto è importarne Cihe ,la. mobi'li­

ta~ione continui. Domani 'Si dov'rà pre­
sidiare iii coHocamento perché, appe­
na iii nostro controH,o è diminu1to, pa­
re che ·abbiano fatto pas'sa.re d-e'I·le 
assunzioni sottobanco. 

La manifestazione di mercoledì se­
ra era stata decisa sabato scorso in 
una grossa assemblea all'università 
che ha dato la misura delle spinte, 
anche contraddittorie, presenti oggi 
nel movimento, tra l'esigenza mate­
riale di vincere a breve scadenza e 
la ,coscienza, d'altra parte, che la lot­
ta è lunga e ha bisogno per andare 
avanti di organizzazione salda e di 
unità. 

A que'sta assemb,l'ea si era arriva' 
ti per l'esplodere di una contraddi­
zione ohe si trascinava da tempo tra 
la massa dei disoccupati e alcuni de­
legati, il cui ruolo si era venuto sem­
pre più configurando come un ruolo 
non di dilri'genti -reaol,i del m ov.imento , 
rispetto ai $uoi obiettivi, al suo pro­
gramma, alle sue forme di lotta, ma di 
'raoppresentalnti istituz'i-onal i, 'cap'iH­
sta, strumenti più spesso di media­
zione che -di direzione. 

In realtà poi l'assemblea, pur met­
tendo in discussione la questione dei 
delegati e denunciandone esplicita­
mente le degene,razioni mafiose, con 
l 'impegno di 'rinnovare a brevissima 
scadenza il consiglio dei delegati, 
oggi dimissionario, ha messo giusta­
mente al centro del dibattito il ri­
lancio della lotta e del programma, 
il problema dell'organizzazione, del 
rafforzamento dei comitati territori a­
I i e del loro funzionamento, la lista 
di l'Otta. 

Quest'ultimo punto è profondamen­
te sentito da tutti i -disoccupati e non­
va eluso solo perché potrebbe ripro­
porre una logica suicida di restringi­
mento del movimento . Se questa lo­
gica esiste - e a volte si esprime 
nella minaccia di qualche comitato di 
andare avanti per i fatti suoi - deve 
essere identificata e battuta. 

Una lista di lotta aperta, che premi 
i disoccupati che con più coerenza si 
sono impegnati in tutti questi mesi 
- e sono al·cune migliaia, ma cer­
tamente non tutti i 14.500 iscritti nel­
le liste presentate in prefettura -
può, viceversa, diventare uno stru­
mento -d'i ~J.largamento nel,la 'l'Otta, di 
reclutamento ad essa di nuovi di­
soccupati. 

«Per vincere - ha spiegato un 
compagno - c'è bisogno della mas­
sa, dell'unità. 'Se a Roma i nostri 
avversari avessero pensato che la 
massa erano quelle 100 persone che 
sono rimaste lì per tre giorni, non 
avrebbero ceduto: hanno ceduto per­
ché quei 100 rappresentavano una 
massa organizzata di parecchie mi­
glaia. la lista di lotta, allora, non 
può voler dire escludere le altre li­
ste: va discussa e fatta comitato per 
'comitato, va sempre aggiornata e mai 
chiusa. Se i comitati non funziona­
no la lista di lotta avrà vita breve, 
sarà destinata a morire ". 

All'assemblea di sabato erano pre­
senti anche alcuni delegati dei 700 
che hanno chiesto l'unificazione dei 
due movimenti. Il loro intervento .ha 
aperto un dibattito serrato, èontinua­
to anche durante la manifestazione di 
mercoledì. 

.con questi compagni , infatti, c'è 
stato uno scontro molto duro non 
solo rispetto alla proposta che face­
vano di avere la priorità assoluta 
nell'assegnazione di posti stabili e 
sicuri, quando fossero usciti, ma an­
che rispetto al programma di lotta e 
ai rapporti col sindacato. Ila riaper­
tura di un confronto puntuale con lo­
ro sugli obiettivi, le controparti, le 
forme di lotta, non può essere visto 
oggi che come un elemento di mag­
gior chiarezza e quindi di forza ali' 
interno di un movimento che proprio 
sullo scontro politico non solo con i 
padroni e il ggverno, ma anche con 
le forze che si sono presentate come 
sue alleate, è cresciuto, ha fondato 
la propria capacità di orientarsi auto­
nomamente, di individuare la linea 
giusta da seguire. 

.. 

contrattuale 
Verso la metà di febbraio sarà procla­
mato uno sciopero 

MILANO, 15 - Si è svol­
ta, mercoledì pomeriggio, 
al dopolavoro ferroviario 
di Milano Centrale, una 
importante assemblea di 
ferrovieri che il gruppo di 
«coordinamento trasferi­
menti» aveva indetto per 
decidere come continuare 
la lotta sulle assunzioni, 
per i trasferimenti, per gli 
alloggi, le 36 ore, la men­
sa. 

Dopo una breve relazio­
ne sugli incontri, delle se· 
re precedenti, col sindaca­
to (il quale ancora una 
volta si è contrapposto in 
modo frontale al movi­
mento e alle sue richieste) 
e con l'azienda, gli inter­
venti dei lavoratori sono 
andati al nocciolo delta 
questione: 

1) arrivare, a partire dal 
problema dei trasferimen­
ti, alla costruzione di una 
piattaforma che abbia al 
suo interno obiettivi gene­
rali di interesse contrat­
tuale quale è quello del 
salario. 

2) Trasfonnare la sigla 
«Coordinamento Trasferi­
menti" in «Coordinamen­
to Delegati di Lotta» elet­
ti, impianto per impianto, 

su una piattafonna di lot­
ta. Di fatto quindi trasfor­
mare la lotta per i trasfe­
rimenti nell'apertura im­
mediata della lotta auto· 
noma generale' sul con­
tratto. Contro questa linea 
portata avanti dalla cellu­
la di -Lotta Continua e dal 
Collettivo F.S., che ha ' ri­
scosso il consenso dell'as­
semblea, si è contrapposto 
il CUB, il quale si è dichia­
rato fra l'altro contro l'in­
serimento nella piattafor­
ma della richiesta salaria­
le, dicendo che questo è 
un obiettivo da inserire 
solo nella piattafonna sin­
dacale. Questa assemblea 
segna decisamente una 
svolta nella lotta che i fer­
rovieri del compartiml!nto 
di Milano portano avanti. 

La proclamazione del 
prossimo sciopero, fissato 
in tennini geÌlerali per la 
prima metà di febbraio è 
subordinata alla discussio­
ne delle assemblee, le qua­
li oltre ad eleggere i dele­
gati di lotta saranno le 
istanze in cui la piattafor­
ma dovrà arricchirsi e in 
cui lo scontro con la linea 
sindacale e quella subalter­
na del CUB sarà più duro. 

Siracusa - Le ditte truffano l'INPS: 
chie~ono la cassa integrazipne 
e rifiutano le commesse ' 
4 documenti ('le cui fotocopie pubbl'icheremo sul nostro giornale nei - prossimi g'iorni) sono le 
prove di come i padroni imbrogliano gli operai. Continuato il blocco stradale, nonostante la 
pioggi'a, degli operai della Cei Sicilia, durante lo sc'iopero nazionale dei metalmeccanic'i 

SIRACUSA, 15 - Sono ar­
rivati nella sede di Lotta 
Continua di Siracusa quat­
tro documenti (le cui fo­
tocopie pubblicheremo nei 
prossimi giorni sul nostro 
giornale). la cui veridicità 
è comprovata aal numero 
di protocollo che dimostra­
no bene come i padroni 
truffano gli operai. 

Viene provato infatti che 
la Cei Sicilia (manovrata 
come tutte le ditte dalle 
committenti) ha chiesto e 
ottenuto per i mesi di 
ottobre, novembre e di· 
cembre 1975, la cassa in· 
tegrazione per 65 ope­
rai, con la motivazio­
ne data all'INPS, di man­
canza di lavoro; ma con­
temporaneamente rifiuta­
va ben quattro commesse 
dell'ENEL dicendo di esse­
re impegnata in diversi 
montaggi. 

Si tratta di una truffa 
all'lNPS, perseguibile pe· 
nalmente, non ché di una 
evidente dimostrazione che 
la C.I. è una truffa in ge­
nerale e serve alle di tte 
solo per ristrutturare, e 
cioè per licenziare e ri­
prendere poi eventuali la­
vori con organici dimez­
zati. 

Ci risulta inoltre che del­
le fotocopie di questi docu­
menti siano in possesso pa­
recchie persone: innanzitut­
to i sindacati, che se le ten­
gono ben strette in tasca, 
in secondo luogo parecchie 
autorità e personaggi poli­
tici. 

Mentre i padroni portano 
avanti spudoratamente que­
sti imbrogli la lotfa degli 
operai delle ditte non si è 
fermata nei giorni di Na­
tale. Gli operai della Gran­
dis hanno continuato ad oc­
cupare il cantiere; gli ope­
rai della CEI, che pure oc­
cupano il cantiere, alla vi­
gilia di Natale sono an­
dati in prefettura, e dopo 
capodanno hanno occupato 
la palazzina della direzione 
Montedison con l'intenzio­
ne di rimanervi se non fos­
se intervenuto a buttarli 
fuori il segretario regiona­
le della FULC. 

L'altro ieri, durante lo 
sciopero dei chimici , gli o­
perai della Grandis quando 
hanno saputo che i padro­
ni della ditta in'endevano 
chiudere anche se gli ve­
nivano offerti dei soldi, e 
che la proposta di soluzio­
ne era lo smembramento 

degli operai in ditte diver­
se senza liquidazione e sen­
za il salario arretrato, han­
no bloccato la provinciale. 

Ieri si sono poi recati al 
mion, nelle macchine. 

In questo periodo è an­
data avanti con la Regione 
la trattativa sul blocco dei 
licenziamenti, ndla rona 
industriale di Siracusa; al 
tribunale, dove H sindaca-

. to ha demagogicamente ri­
chiesto l'arresto del padro­
ne della Grandis (<< se è 
passibile d'arresto, allora 
perché il presidente del 
tribunale non lo ha anco­
ra arrestato?", chiedevano 
gli operai) e dove è stato 
comunicato che ci sarà 
forse per tutti un altro 
sussidio drl 200.000 lire per 
i prossimi tre mesi (gli 
operai della Grandis han· 
no diritto a un salario ar­
retrato di 800.000 lire). 

Ieri mattina gli operan 
della .cEI Sicilia hanno an­
ch'essi bloccato la provin­
ciale con un pullman della 

ditta con tanto di striscio­
ne in cima, contro i licen­
ziamenti; hanno fatto .i 
falò, discussioni e partite 
a carte_ 

Il blocco è durato tutto 
il giorno, tutta la notte. 
Durante la notte si sono 
presentati ben 15 sindacali­
sti a cercare di farglielo 
levare senza riuscirci. In 
questo modo, per la secon­
da volta in una set1JÌJmana, 
gli operai . ah1mici hanno 
dovuto prolungare il tra­
gitto per rientrare in fab­
brica, cosa ohe ha contri­
buito a rafforzare al loro 
interno la discussione sul­
la lotta 'delle ditte. Questa 
situazione di mobilitazione 
permanente aveva convin­
to i sindaca ti a revocare 
lo sciopero generale del 
13, per paura che sfuggis­
se al loro controllo. Lo 
sciopero è stato fatto solo 
dai chimici, non senza ri­
luttanza, ed è stato carat­
terizzato dallo scontro fra 
'i delegati di sinistra e i 

vertici sindacali e la Mon­
tedison sul problema del­
le comandate: alla fine la 
Montedison ha ottenuto 
cinque ·impianti in coman­
data invece di lO (in realtà 
l'accordo parla di tre im­
pianti) . 

Ieri mattina lo sciopero 
provinciale dei metalmec­
canici è rispuntato come 
un fun.go in un volantino 
del.la FLM distribuito e 
convocato per oggi con un 
corteo di tutte le ditte a 
Priolo; decisione che è 
frutto di uno scontro che 
si è svolto in questi giorni 
all'interno del sindacato. 
Ma na manifestazione a 
Priolo non c'è stata perché 
stamattina pioveva a di~ 
rotto, quindi molte ditte 
sono state messe in. CI., 
g·li operai della CEI Sici­
lia invece malgrado la 
pioggia torrenziale, non 
hanno levato il blocco e l' 
hanno continuato chiusi 
dentro i pullmann, nei ca-

centro c'è da una parte la 
richiesta di un sussidio di 
200.000 lire al mese per tre 
mesi per gli operai della 
CEI Sicilia e della Gran­
dis, con. la speranza di far 
togliere l'occupazione dei 
cantieri, e daa~'altra parte 
una proposta più genera­
le di concedere a tutti gli 
operai delle ditte ISAB la 
Cassa integrazione. Per sei o 
nove mesi, con . una verifi­
ca bimestrale delle possi­
bilità di lavoro di ciascuna 
ditta. 'La trattativa pare 
sia resa difficile dal rifiu­
to delle committenti di 
trattare con la FLM, e dal 
rifiuto deJJe ditte di assu­
mersi l'onere di pagare l' 
8% del salario, di cui do­
vrebbe farsi carico la re­
gione, mentre vogliono far 
cadere dall'alto la cassa 
integrazione perché possa 
sembrare di più una vit­
toria. 

Nel frattempo la Monte. 
. dison si sarebbe impegna· 
ta a non fare licenziamen· 
ti nelle di tte Sincat e ad 
assumere cento operai al 
mese a partire da apri.1e 
per ,l'inizio dei nuovi lavo­
ri. Tutto questo è assolu­
tamente aleatorio, e ,non 
c'è dubbio che la C.I. in­
sieme all'inesistenza del 
controllo operaio sulle 
nuove assunzioni, permet 
terebbe di fare proprio 
quello che le committenti 
desiderano: licenziare di 
fatto tutti, per riassumere 
meno operai in ditte più 
piccole, con i criteri deJ ri­
catto della disoccupazione. 

A tutto questo c'è da ag­
giungere che, come prova­
no le fotocopie che pub­
blicheremo, le ditte pre­
tendono di risparmiare 
sei o nove mesi di sala­
rio attraverso la Cassa in­
tegrazione perpetrando una 
chiara truffa nei confron­
ti deJ1'INPS; si tratta in 
questo caso della CEI Si­
cilia, ma probabilmente è 
un caso generalizzabile a 
tutte quante le altre ditte. 

Respinti i licenziamenti 
di massa nelle ditte, ora 
gli operai devono quindi 
stare attenti che il sus­
sidio concesso non sia un' 
occasione per smobilitare, 
in secondo luogo aprire 
la lotta contro la Cas~a 
integrazione che è un'a n lla 
di cui i padmni si servo­
no per ristrutturare t' li­
cenziare gli operai. 

LanA CONTINUA - 3 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

COORDINAMENTO NA-
ZIONALE TESSILI 
Domenica 18 a Bologna. 

Devono intervenire assolu· 
tamente le sedi di Berga­
mo e Prato. Si devono por­
tare le relazioni' scritte. 
SICILIA: ATTIVO REGIO-

NALE 
Domenica 18 attivo re­

gionale a Palermo su: si· 
tuazione politica, scaden­
ze elettorali, stato dell'or­
ganizzazione. Partecipa il 
compagno Adriano Sofri. 
SARDEGNA: ATTIVO DI 

ZONA 
L'attivo di zona del Sul­

cis-Iglesiente è spostato a 
domenica 18 gennaio ore 
lO. 
FILMATO DELLA MANI­

FESTAZIONE DEL 6 
DICEMBRE 
Per prenotazioni e infor­

mazioni rivolgersi a Mi­
rella dalle ore Il alle 13, 
ai numeri del giornale 
(580.058). 
BARI: IN SOSTEGNO 

DELLE LOTTE DEI 
SOLDATI DEMOCRATI­
CI 
I circoli Ottobre orga­

nizzano per sabato 17 gen­
naio due spettacoli alle 
ore 15 e alle ore 20 al 
Supercinema con Corrado 
Sa'l1nucci e Francesco de 
G:~gori. 

TAURISANO (LECCE): 
CIRCOLO OTTOBRE 
II CO. di TauriJSano or­

ganizza domenica 18 alle 
ore 17, uno spettacolo con 
Francesco de Gregari e 
Corrado Sannucci al cine­
ma Caroli. Si entra con 
tessera C.O. in vendi'Ìa an­
che davanti al cinema. 
COMMISSIONE FINAN· 

ZIAMENTO ROMANA 
Venerdì 16 alle ore 18, 

via dei Rutoli 12. Tutte 
le sezioni sono tenute a 
~ntervenire. 

O.d.g.: le prossime sca­
denze: tipografia 15 giu­
gno. 
ORISTANO: FINANZIA-

MENTO 
Domenica 18, alle ore 

lO, nella sede di via Sol­
ferino 3, riunione del fi­
nanziamento del sud Sar­
degna. Devono partecipare 
i responsabili del centro e 
del nord. 
LAZIO: ATTIVO REGIO· 

NALE 
Saba to 17 ore 9 sezione 

S. Lorenzo via dei Rutoli 
12 attivo generale sul col­
locamento e il movimento 
dei disoccupati. Tutte le se­
di devono garantire la pre­
senza. Deve partec1pare 
anche l'Umbria. 
SIRACUSA 

Sabato, alle lO, attivo 
della sede sulla situazione 
politica. Partecipa il com­
pagno Adriano Sofr:. 
ROMA 
ATTIVO GENERALE 

Domenica 18, ore 9,30, al 
cinema Colosseo, attivo 
generale su crisi di gover­
no e cresci ta del potere 
popolare. 
CONVEGNO DEGLI STU· 

DENTI MEDI 17-18 GEN· 
NAIO MESTRE 
Sabato 17 alle ore 15: 

1) la situazione politica e 
il movimento degli studen­
ti; 2) proletariato giovani­
le e rivoluzione culturale; 
3) didattica. 

Domenica 18 alle ore 9: 
l) la questione femminile 
e le studentesse; 2) l'uso 
della forza. 
PER LE COMMISSIONI 
FEMMINILI 

Domenica 18 gennaio, ore 
9,30, presso la sezione ro­
mana di Garbatella, (via 
Passino, 20 vicino cinema 
Palladium) riunione delle 
compagne responsabili di 
commissioni femminili per: 

1) organizzare il conve­
gno del 30/1-1/2, facendo 
il punto della discussione 
nelle sedi; 

2) discutere sulle carat­
teristiche della campagna 
per l'aborto in questa fa­
se. 

Si richiede la partecipa­
zione almeno di tutte le 
compagne responsabili di 
CF di capoluoghi di regio­
ne, e si ~nvitano tutte le 
compagne a organizzare 
riunioni in settimana su 
questi temi. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

Il GIORNALE 
Per ragione di spazio, 

rimandiamo a domani la 
pubblicallione dell'elenco . 

Oggi sono arrivate lire 
958.700 . 

Totale 985.700; totale 
precedente 5.588.200; totale 
complessivo 6.573.900. 

ELENCO TREDICESIME 
Sede di LIVORNO-GROS-

SETO: 
Sez. Rocca1ederighi: la 

sezione 19.500_ 
Sede di LA SPEZIA: 

Sez. Castelnuovo Magra: 
I van 30_000_ -

Totale 49.500; totale pre­
cedente 16_658.000; totale 
complessivo 16.707.000. 
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Il LOTTIAMO RISOLUTAMENTE CONTRO IL PRIVILEGIO 11 

PI1RoI-~ . 
o F~rTI? 

1'~CIJICI 
o ROçS/. ?!~. 

Le masse, 
J l 

.~ . .: ~)\ 

Do.menica 11 gennaio si è riuni-ta a 
Roma la commissione nazionale finanzia­
men~o e diffusione_ Erano ,presenti i com­
pagni delle sedi di Trento, Venezia, Tre­
viso, Padova, Udine, Milano, Pavia, resp. 
fin. Lombardia, Torino, Bologna, Raven­
na, Siena, Foligno, Roma, Napoli, Cam­
pobasso, Bari, Reggio Calabria, Siracusa, 
Oristano e i responsabili di settore. Ci 
scusiamo con i compagni per eventuali 
omissioni o inesattezze dovute al modo 
con il quale è stato tenuto il verbàle, ed 
in particolare con quelli di ' cui r.~ sia­
mo riusciti a ricostruire l'intervento (che 
quindi non pubblichiamo) e che inrvitia­
mo a intervenire scrivendo al giornale. 

Relazione del centro 
Iniziamo a parlare della Tipografia 15 

giugno per l'urgenza e la necessità di rea­
lizzare 100 milioni di azioni vendute entro 
fine gennaio. Se noi pensiamo all'Lmmi­
nenza di una campagna elettorale per le 
elezioni politiche anticipate valutiamo 
in pieno l'importanza di · avere una tipo­
grafia che ci consenta una effettiva auto­
nomia di stampa per il giornale e il ma­
teriale di . propaganda F 'tre che un note­
vole rispamnio di solL. Abbiamo .preso i 
primi impegni per garantirci i macchina· 
ri ai prezzi concordati e per dare cer­
tezza ai tempi di realizzazione, per evita­
re cioè un aumento di 40 milioni nei co­
sti e una si~uazione che protraeva di 
mesi la loro consegna. 

Su questo progetto alcune sedi hanno 
lavorato bene, in molte altre invece i 
compagni hanno delegato 'lo «speciali­
sta» a cercare i colpi grosS<Ì: Per ohia'rire 
ai compagni che a Lotta Continua im­
porta moltissimo realizzare la tiprogra,fia 
e che non esistono fondi segreti, uscirà 
martedì 13 una pagina sul giornale che 
dovrà essere umlizzata come strumento 
perché ogni compagno possa realizzare 
l'obiettivo di vendere aLmeno 2 azioni en­
tro gennaio ai compagni di lavoro, col­
leghi professori o impiegati, intellettuali, 
democratici, amici e parenti. 

E' importante non cadere nella rou­
tine, sentire l'impegno di una cosa straor­
dinaria quale questa è. 

Secondo punto all'O.d .g. è un bilancio 
del lavoro svolto nel '75 e i compiti che 
questa commissione deve avere. 

Rileviamo come dati posi tlÌvi. sia il 
fatto che il giornale è aperto ed è 
uscito per lo più a 6 pagine sia il raffor. 
zamento complessivo del centro del par­
tito. Sono elementi di debolezza i giorni 
di chiusura, lÌ numeri usciti a 4 pagine. 
la irregolarità con 1a quale mandiamo i 
contributi ai funzionari ,nelle sedi del 
sud. Alcuni dati: quest'anno la sottoscri­

·zione ha raggiunto un totale di 318.000.000 
più 13.000.000 di treddcesime a fine dicem­
bre. Per cui la media mensile è di 
27.500.000 quasi l'obiettivo di 30 milioni 
al mese. E' un dato indubbiamente posi­
ti'Vo sulla forza e sul radicamento del 
parito. Dobbiamo però notare due cose: 
1) la discontinuità nel flusso del'la sotto­
scrizione, motivo della chiusura del gior­
nale e dei numeri a 4 pagine e 2) la 
differenza fra la cifra raccolta e l'obiet­
tivo mensile ci porta a fine anno alla 
mancanza di circa 30 milioni cioè la 
sottoscrizione di un mese. 

Tutte le entrate, le spese, i debiti, che 
sono cresciuti, e le nuove necessità saran­
no dettagliate in modo preciso ne'l docu­
mento che prepareremo per la prossima 
riunione. 

Questi dati riflettono la realtà di oggi, 
ma la lotta di classe è in buona salute, 
i proletari sono più forti di Moro e dalle 
manifestazioni per Pietro IBruno, da Na­
poli il 12 dicembre, dallo sciopero dell'8 
gennaio a Roma, è sempre più forte e 
precisa in ,piazza la nostra presenza di 
partito come punto di riferimento contro 
i patteggiamenti sindacali e i revisionisti. 
Tutto il partito è in subbuglio, è in cre­
scita. Si va ad un congresso in cui do­
vremo, tra l'altro, precisare i rapporti 
di militanza verso il partito e verso le 
masse, in cui .jl nostro stile di ·lavoro 
politÌ'Co e di vita dovranno essere veri­
ficati. Per questo è necessario dare batta­
glia, coinvoLgere nella d iscussione tutti 
i compagni e le strutture del partito, lot­
tare per porre ·fine alla separatezza tra la 
politica e i soldi . . Pensiamo che per que­
sta battaglia l'attuale comm. naz. fin. e 
diffusione non serva e debba essere com­
plet:amente rifatta. Vediamo alcuni aspet­
ti negativi. 

Alla sottoscrizione di novembre aveva­
mo attribuito un grosso valore politico 
perché in quella sottoscrizione c'era l'im­
magine di un partito diverso. SlÙ pro­
blema del finanziamento ci eravamo posti 
in modo corretto verso le masse, 'Ci era­
vamo verificati anche sul terreno dei 
soldi e il coraggio e l'iniziativa dei com­
pagni erano state vincenti. Ci aspettava­
mo relazioni, analisi, capacità di capire 
il nuovo che c'era. Ma dei compagrn in-­
tervenuti alla riunione di commissione 
dei primi di dicembre nessuno aveva 
rilevato la differenza di qualità di questa 
sottoscrizione, nessuno sapeva come, chi, 
guando, in quali forme questa aveva avu­
to luogo. Ancora u.na volta abbiamo se'n­
tito l'elenco burocratico delle miserie e 
delle difficoltà delle sedi. 

Alcuni compagni hanno parlato per lo 
più a titolo personale senza una discussio­
ne alle spalle e ad un livello di conoscen­
za e di informazione di chi tiene aperta 
una sede e lì passa il suo tempo. Il com­
pagno di Roma poi intervenne sulla sot­
toscrizione di ottobre senza sapere che 
la sua sede aveva superato il 150 per cen­
to dell'obiettivo a novembre. Altri com­
pagni non avevano neppure letto l'elenco 
sul giornale cosa invece molto utile per 
capire il valore di una sottoscrizione. 

Per questo pensiamo che pochi com­
pagni assolvano al loro impegno di fare 
politica. La mancanza di iniziativa e di 
fiducia nelle masse li tiene ancorati ad 
una visione statico-catastrofica della loro 
situazione e li priva di una visione aperta 
e d'attacco che possa trasformare le loro 
difficoltà che sono reali. Queste portano 
i compagni aH'accentramento burocra­
tico sul problema dei soldi , a tentare di 
far fronte alle necessità della sede e agli 
obblighi statutari verso il centro da soli, 

senza la capacità di coinvolgere i compa­
gni e I adirezione politica. Due esempi 
in questo senso sono le sedi di Torino 
e di Trento dove i compagni Giorgio e 
Loris per il loro attaccamento al partito 
·hanno raccolto tutto intero il peso che 
altri lasciavano a terra e ne sono rima­
sti schiacciati. La loro crisi personale 
ha corrisposto alla crisi della sede. Si 
pone qui il problema di come superare la 
separatezza tra direzione politica e fi­
nanziamento e la condizione di «tecnici» 
in cui questi compagni sono costretti a vi­
vere_ 

Altro grave limite è il localismo e la 
poca capacità di assumere un punto di 
vista più generale, la capacità cioè di 
giocare il peso politico complessivo di 
L.C. 

Con questi limiti, con queste carenze 
non possiamo essere in grado di reggere 
ai nostri compiti, di dare battaglia per 
cambiare il rapporto tra i militanti e le 
masse sui soldi, per battere l'opportuni­
smo e il privilegio che si annida nel par­
tito. 

Per cambiare una cosa bisogna cono­
scerla, per questo proponiamo ai compa­
gni di fare inchiesta, di muoversi dalle 
sedi e dalle sezioni, di essere presenti 
nell'intervento politico e capire come stia­
mo nelle masse e come ci dovremmo stare 
per partecipare della direzione politica. 

Per portare avanti questa battaglia pro' 
poniamo, come primo passo - per i gior­
ni 7 e 8 febbraio 76 - la convocazione 
di un coordinamento nazionale di tutti i 
responsabili del finaziamento di federa­
zione ed un invito a partecipare a tutti 
i responsabili politici. Questo coordina­
mento dovrà fare un bilancio politico del 
finanziamento fino ad oggi utilizzando i 
dati dell'inchiesta che i compagni svolge­
ranno nelle sedi, dovrà individuare osta­
coli e resistenze e saperli utilizzare per la 
battaglia politica che vogliamo dare nel 
partito. In questa riunione una parte mol­
to ampia sarà dedicata al giornale e alla 
sua diffusione_ 

Proponiamo anche, con tempi più lun­
ghi, la convocazione di un convegno nazio­
nale sul finanziamento, sulla diffusione, 
sul giornale. 

Lionello 
Intervengo non come responsabile del­

la Commissione, ma come U!I1 compagno 
nel dibattito congressuale. 
. Rìporto alcuni brani di una discussio­
ne. La compagna Adriana protesta: 

({ Qualcuno ha riso mentre si parlava 
dei funzionari e deZ.la loro insostenibile 
situazione finanziaria ... ". 

Il compagno Carlo spiega: 
« Le risa erano dovute al modo in oui 

è stata impostt;lta la discussione, ancora 
una volta cercando il maggior impegno 
dei compagni nella sottoscrizione di mas­
sa - che non basta e che da sola non 
potrà mai bastare - e nella diffusione 
del giornale, senza confrontarsi col pro­
b.Iema 'di mettere in piedi adeguate atti­
vità commerciali. Riguardo aUa diffusio­
ne del giornale esiste una relazione pre­
cisa fra la carenza di vendita militante 
e come è fatto il giornale: il giornale è 
brutto e non invoglia i compagni a ven­
derlo ». 

La perla sembra estratta da un gioiel­
lo di antica fattura? .Non laJSciatevi in­
cantare, si tratta di una drnitazione re­
cente. 

Eccone delle altre: 
« Deve essere chiaro che g.bi. operai non 

leggono i giornali, al massimo li leggono 
al lunedì. Per il finanziamento è inutile 
chiedere agli operai che non hanno soldi, 
bisogna puntare sulle iniziative economi­
che .indipendenti, gestite però in maniera 
capitalistica, in cui i compagni devono 
lavorare e produrre, val la pena d'impe­
gnare un certo numero di compagni solo 
su questo ». 

CosÌ la pensa Mario e Carlo che è 
d'accordo precisa: 

« Due compagni che fanno i commer­
cianti rendono molto più di tutti i com-

pagni che si danno da fare per racco­
gliere soldi » . 

Fànalmente a ·Milano non avranno più 
problemi di soldi, ci penseranno in due: 
Carlo e Mario. Sistemati i prohlemi ma­
teriali, Nino attacca l'ideologia ~rrazio­
nali-sta: 

« Richiedere maggior impegno nelJa 
sottoscrizione e nella diffusione è fare 
del volontarismo e del fideismo. Alziamo 
il livello professionale del g.iornale e al­
lora avremo diritto ad un maggior im­
pegno ». 

Non 'Cito Giulia, perché Maroilena le ru­
ba la battuta anzando il tiro, e mirando 
dritto al quartier generale! Sentite: 

«Su come viene fatto il giornale, o me­
gLio su come è stato progettato, si rivela 
una matrice idealistica della nostra orga­
nizzazione e del suo gruppo dirigente 
quando si affrontano . i problemi dell'or­
ganizzazione, e cioè che il fatto di es­
sere riusciti a far uscire "Mo' che il. 
tempo si avvicina" ,in due, dovesse si­
gnificare più o meno riuscire a fare un 
giornale nazionale con lo stesso esile ap­
parato ". 

Ha .fatto centro! E vince il primo .pre­
mio. Il guaio è che non oSiamo al parco 
ma al comitato provinciale milanese del 
29-11-1975. 

Le risposte non sono manca.te e non 
mancheranno. Cosimo, Serafino, Salvo, 
Sergio, Adpiana, Federico, 'Roberto, Gian­
ni, Mauro hanno risposto legando anche 
sul terreno del firianziamento l'iniziativa 
del partito alla fiducia nelle mas'Se, con 
ricchezza '<li articolazioni e di argomenti. 

I soldi e la politica camminano sulle 
stesse gambe, dicevamo una volta, eVlÌ­
dentemente ci sono gambe che cammina­
no a sinistra e gambe che camminano a 
destra, gambe che camminano al centro 
ed anche gambe che vanno a zig zag, 
quiJ1ldi compagni r.imbocchiamoci le ma­
ni'che alle idee e d~amo duramente batta­
glia sui priricipi partendo dai fatti con­
creti, dal comportamento dei singo1i mi­
litantri e degli organismi dirigenti. 

Ernesto di Trento 
Trento è stata definita sede dn cnsl 

perché da settembre ad oggi c'è stato un 
calo di media nella sottoscrizione, non è 
vero che la sede è in crisi, il fatto di 
non mandare ,sottoscrizione al giornale 
è stato deciso dalla discussione con la 
segretaria ed i soldi sono statri !Utilizzati 
per coprire debiti passati ormai illdero­
gabi'li. Semmai possiamo dire che la 
crisi di Trento è la crisi di Loris (respon­
sabfle precedente) oggi io mi trovo in 
gros>se . difficoltà a causa della mia scarsa 
esperienza e della gestione personale di 
Lor~s che mi ha lasciato pochi strumenti 
a disposizione. Di positivo c'è l'indzio di 
un dibattito politico sulla sottoscrizione, 
l'autotassazione e la diffusione; abbi,amo 
fatto un attivo ieri. .Nella sede di Trento 
è sempre mancato il dibattito su questi 
temi a partire dai nuclei e dalle cellule, 
questo ha fatto sÌ che ci fossero compa­
gni che danno tutto e altri che danno 
nulla, questa poca chiarezza si può vede­
re per esempio nel fatto che oggi com­
pagni che non sono mai andat~ jn giro 
coi blocchetti della sottos'crizione fanno 
tessere per: i C.OT. 

Roberto di Milano 
Ricollegandomi all'intervento di Lionel­

.lo bisogna rilevare che la discussione avve­
nuta al Com. Prov. di Milano non ha tro­
vato terreno per diffonders.i e non ha 
trovato risposta e confronto nelle sezio­
ni e nell'intervento fra le masse. Questo 
è ·stato un limite deIJa discussione, dob­
biamo organizzare .la battaglia, le cor­
renti sullo specifico, sull'andamento del 
partito, organizzare gruppi di compagni, 
ma nei 1'attri, nel 'loro lavoro po'litico. A 
Milano è stata ,fatta un'analisi sulla sot­
toscrizione -di novembre divisa fra soldi 
raccolti fra le masse e contributi dei 
militanti e per settori di intervento. 

Quest'analisi ha dimostrato che solo 
alcuni compagni hanno capito i.l finanzia­
mento come lavoro politico e ancor più 
vale per la diffusione nel'le fabbriche. Il 
fatto che a dicembre 'la ·sottosorizione 
non ha raggiunto l'obiettivo, mentre a no­
vembre l'ha ampiamente superato, dimo­
stra come le fiammate di discussione che 
non trovano un terreno di trasforma­
zione nei fatti ma rimangono fini a se 
stesse portano alla non risoluzione dei 
problemi e a lasciare tutto come prima. 
Tutto questo non fa altro che alimenta­
re le posizioni opportuniste sul denaro. 
In questo dibattito precongressuale ~l 
ruolo principale del resp. del fin. è 
quello di promuovere 'l'organizzazione dei 
cOTIlpagni che su queste questioni hanno 
una Linea di sinistra per smascherare la 
destra e a partire dal loro lavoro politi­
co li costringano a uscire allo scoperto. 
Biso~na creare questa « tensione politi­
ca» ,nelle sezioni e bloccare i compagni 
che fanno lavoro politi-co senza porsi il 
problema di come trovare ,i soldi per so­
stenerlo. Esemplare sotto questo aspet­
to è stata la risposta che un compagno 
del C.P. di Milano, ha dato al compagno 
che si occupa di coordinare la vendita 
delle azioni per la tipografia, quando gli 
è stato detto che avevamo dato la ca· 
parra per la rotativa: - E pensare che 
fino ad ora non mi sono impegnato per­
ché pensavo fosse un bluff ... - . In que­
sto dibattito congressuale bisognerà am­
che per quanto riguarda .il finanziamento 
discutere a fondo il problema del partito, 
di chi sta nel paTtito e di 'Come ci sta. 
Chi non fa la sottoscrizione mutila i'l 
rappor.to 'CIel. partito con le masse, chi 
non paga l'autotassazione e sono molti, 
boicotta nei fatti l'iniziativa politica del 
partito. Per andare a conoscere tutte le 
sperequazioni esistenti a Milano abbia­
mo iniziato un'·inchiesta sulla situazione 
econom~ca dei militanti. 

Bisogna capir~ l'importanza delle ini­
ziative commerciali, ma la costruzione di 
queste iniziative non deve essere un'alibi 
per 'l'abbandono della linea di massa 
sul finanziamento. Per fare questo abbia­
mo costituito una commissione iniziative 
commerciali, che riunisce alcuni compa­
gni che hanno anche capacità tecniche 
ed esperienza, ma che costantemente si 
confrontano con ~utti glq aspetti del 
finanziamen to. 

Rossella 
Da quasi un anno è stato aperto UIll 

negozio di stracci per il giornale che 

il partito, •• 
I 

rende mensilmente una cifra abbastanza 
alta. Questo negozio è stato aper­
to dopo una serie indagine di mer­
cato e sulle fonti di rifornimento, du­
rata un anno. Il compagno Angelo mili­
tante del nucleo Alfa sez_ Sempione che 
ha lavorato per un certo 'periodo di 
tempo nel negozio imparandone .il fun­
zionamento ha ritenuto opportuno, per 
risolvere dei propri problemi finanziari, 
aprirne un altro di soppiatto e in concor· 
renza a circa 100 metr-i sottraendo clien­
ti al nostro dicendo: "Nel partito ci so­
no tanti compagni che ,fanno i cazzi pro­
pri, e quindi ho diTitto di farmeli an­
ch'io ». 

Ancor più grave è l'atteggiamento de­
gli organismi dirigenti della sezione Sem­
pione di non discuterne in un attivo di 
militanti per « mantenere la pace in 
famiglia». Propongo invece che questo 
dibattito vada aperto il più possibile e 
sostengo la pos.izione della Com. Fin. di 
Milano che ha chiesto la sua espulsione. 
Infine va condotta a fondo 'la battaglia 
contro il liberalismo perché non solo ci 
sono militanti che non pagano le quote 
di autotassazione, ma mentre i compa­
gni funzionari della sede di Milano rice­
vono un contpibuto mensile di 40.000, i.l 
compagno Claudio che guadagna Lit. 
600.000 al mese, senza figli e membro del 
c.P. di Milano, dà occasionalmente pochi 
soldi al partito. 

Lionello 
Angelo, volendo o no, ha assunto una 

posizione provocatoria, usiamolo per' fur 
uscire altri allo scoperto, quello che ci 
interessa non è punire Angelo ma far 

emergere tutte le contraddizioni per ri­
conquistare una unità reale e non for­
male sia sui principi che sul comporta­
mento, rispetto ai soldi come a tutte le 
altre questioni che abbiamo davanti. 

Claudio del centro 
Questa riunione deve avere lo scopo di 

aprire 'la battaglia politica all'mterno 
dell'organizzazione. lo penso che questa 
battaglia debba andare al d~ là della 
discuss.ione sui principi, ma debba en­
trare nel merito della loro applicazione. 
La relazione iniziale partiva dalle criti­
che a questa commissione perché peno 
siamo che così com'è non sia uno stru­
mento adatto ad affrontare questa bat­
taglia. Oggi i compagni non hanno una 
conoscenza abbastanza approfondita delle 
situazioni in cui operano, quando dal cen­
tro richiediamo interventi che ci spie ghino 
come e in che modo in certe situazioni 
viene o non viene fatta 'la sottoscrizione 
e la diffusione militante, questi interventi 
spesso non arrivano perché i compagni 
non sono in grado di intervenire non 
avendo le conoscenze necessapie. Ed in­
vece le gambe su cui far marciare que­
sta battaglia sono proprio queste cono­
scenze, le critiche o gli esempi positivi 

sui comportamenti reali dci cOTIlpagni, 
delle cellule, delle sezioni_ J'ereiò è neces­
sario mettere ~n discussione il modo di 
lavorare dei responsabili del finanzia­
mento che devono cominciare da subito 
a fare inchiesta nel partito, salo in que­
sto modo potremo riuscire a:d individua­
re i nemici da battere e gli alleati per 
portare a fondo questa battaglia. Per la 
tipografia mi sembra che in molte sedi 
ci sia stato .un equivoco. Noi avevamo 
detto che la campagna di sottoscrizione 
delle azioni si articolava in due tempi, 
un primo tempo all'esterno del partito 
verso quelle persone che non ci hanno 
mai dato soldi; un secondo rivolto ai 
proletari con cui abbiamO' mpporti e ai 
militanti. Da questo ~ compagni hanno 
dedotto che_ 'la prima fase dovesse coin­
voJgerè solo gli esperti aspettando la 
seconda fase per investire tutti, nOn de­
ve essere così, anche di questa fase è 
necessario che tutti se ne facciano carico. 

Michele 
Tra le affermazioni di principio con 

cui il compagno Lionello ha aperto il 
suo intervento cito queste « esporsi poli­
ticamente » ed « attaccare le posizioni che 
ci sembrano sbagliate non in maniera 
ideologica ma sui fatti concreti ». Bene 
io credo che queste affermazioni ed il 
modo con cui ha poi affrontato, per par­
lare di un fatto concreto, la questione 
di Angelo siano in contraddizione - e non 
condivido la sua posizione. Credo che 
i « fatti» esposti dalla compagna Rossella 
siano chiarificanti e che su questi fatti 
non ci sia possibilità di « interpretazioni ». 

Credo che ci sia il dovere come per i 
compagni della Com. Fin_ Milanese anche 
in questa commissione di esprimersi e che 

questo serva molto bene per chiarire le 
posizioni politiche. E' giusto e scontato 
chiedere alla sezione di Angelo di discu­
tere la sua questione anzi che la discuta 
tutta la sede di Milano, ma questo deve 
avvenire con l'assunzione da parte di 
ognuno di noi di un preciso giudizio che 
ci esponga politicamente e che dobbiamo 
sottoporre ali" sezione di Angelo, agli or­
ganismi dirigenti Milanesi a tutta la sede 
di Milano. lo sono d'accordo con la po­
sizione della Comm. Fin. Milanese se il 
compagno non modifica il suo atteggia' 
mento è fuori del partito. Vorrei poi par­
lare di alcuni aspetti che mi sembra 
vengano fuori dall'intervento del compa­
gno di Trento. Che cosa vuole dire che la 
decisione di non mandare soldi al giornale 
in dicembre è stata discussa e di co­
mune accordo presa con i responsabili 
politici? E che dire della direzione politi­
ca Trentina che ha permesso, ma vorrei 
dire incoraggiata una gestione personali­
stica cioè affidata alla capacità di sacri­
ficio e di iniziativa personale del compa­
gno Loris? 

Walter di Ravenna 
E' necessario discutere del rapporto 

tra i militanti e il denaro. non ne abbia-
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soldi 
mo mai discusso per cui su questo pro­
blema i militanti sono fermi al 68. E' per 
questo che oggi Angelo può dire: se il 
compagno Claudio di Milano non paga 
l'autotassazione perché io non devo fare 
il negozio? Bisogna definire in base a che 
cosa ci si può dichiarare di sinistra o di 

. destra rispetto ai soldi. E' giusta l'inchie­
sta che stanno facendo a Milano sulle 
condizioni economiche dei compagni ma 
non ci si può fermare a colpire obiettivi 
precostituiti, è l'atteggiamento verso il de­
naro quello che conta anche se un com­
pagno ha pochi soldi, è la discussione sul 
rapporto fra militanza e denaro ciò che 
si deve fare. 

Gianluca di Siracusa 
La discussione sull'autotassazione deve 

mettere in discussione tutti i privilegi 
tra i compagni perché i privilegi ci sono; 
noi fino ad oggi siamo vissuti solo ba­
sandoci sull'autotassazione, vedendo cioè 
solo i compagni. Ma oggi il nodo fonda­
mentale è la discussione tra le masse 
e non solo tra noi sui soldi. Su questo 
ci sono posizioni, . anche mie, tipiche di 
opportunismo, si tratta di vincere la ti­
midezza nel chiedere soldi e questo non è 
un giudizio morale, perché questa è ti­
midezza nel far politica. A novembre c'è 
stata la scintilla del coraggio innescata 
dal rischio che correva il giornale di se­
questro della testata, e i compagni che 
queste cose già le pensavano si sono mos­
si. hanno fatto un ampio volantinaggio 
e la sottoscrizione non è stata fatta come 
sempre nei nostro orto, in piazza Archime­
de dove siamo egemoni, ma alcuni com­
pagni hanno trovato 'il coraggio di anda· 
re davanti a qualche fabbTica. L'atteg­
giamento dei nostri compagni operai che 
non chiedono soldi si supera solo scayal· 
candoli, andando cioè a chiedere soldi nel­
le loro fabbriche, perché da noi si è ve­
rificato che operai non militanti giravan6 
con i ' blocchetti a fare sottoscrizione. 
Dobbiamo ricordarci che gli operai i sol­
di li danno solo se hanno fiducia che 
servano a qualcosa_ Per esempio a dicem­
bre qui a Siracusa 1a sottoscrizione è an­
data peggio pur essendo organizzata me­
glio, il fatto è che a novembre avevamo 
chiesto soldi per salvare il giornale dalla 
chiusura, a dicembre per il nostro inter­
vento politico a Siracusa. Gli operai hanno 
dato un giudizio: per Lotta Continua gior­
nale tanto, per Lotta Continua di Siracu­
sa 'Poco per i suoi scazzi, per la sua 
debolezza di intervento. 

Cespuglio del centro 
Una cosa va subito affermata e cioè che 

il problema del finanziamento nel dibatti­
to congressuale non va affrontato come 
nel primo congresso, limitato Cioè a rela­
zioni di bilancio di commissione fornite 
ai compagni il giorno del congresso, ma 
deve, fin da ora, vivere nel dibattito, le­
garsi alla discussione sulla linea politica, 
alla costruzione del partito, al rapporto 
partito masse. Chi non si ricorda gli ap­
plausi scroscianti nel l° congresso, alla 
proposta di fare un giornale a 6 pagine, 
di raggiungere i 30.000.000 al mese di 
sottoscrizione e le 25.000 copie di vendu­
to? Chi non si ricorda i continui appelli 
alla sottoscrizione nei mesi successivi? 
La mia perplessità è che in questo dibat­
tito ci sia una corsa a dichiararsi di ({ si­
nistra » senza prima confrontarsi sulle 
cose concrete. Cosa c'è dietro il fatto che 
dei militanti non pagano. l'autotassazione 
o non fanno la sottoscrizione di massa o 
non diffondono il giornale? C'è l'incom­
prensione profonda che un partito rivo­
luzionario avrà sempre dei costi enorme­
mente superiori alla sua presenza orga­
nizzata fra ' le masse, ma che la sua unica 
garanzia di sopravvivenza sta nel suo 
rapporto con le masse, nella sua capacità 
di fare del finanziamento innanzitutto 
un intervento fra le masse. Ma c'è di 
più, dietro la posizione di chi, come il 
compagno Carlo e Mario di Milano, cne 
pensano che, siano. le iniziative commer­
ciali a darci la stabilità economica sta una 
profonda sfiducia nelle masse e un'errata 
concezione dell'iniziativa di partito. Quan­
do a novembre !'iniziativa di partito spo' 
stò la sua linea di tendenza verso le 
masse, la sottoscrizione salvò il gior­
nale e in questo stava la novità... di 
cose che si andavano dicendo da an­
ni. Penso schematicamente, che esistono 
tre linee sul problema del finanziamen­
to: la prima che è composta da chi pen­
sa che non siano le masse il fa'uore de­
cisivo, rr.a Joe iniziative commerciali, a 
maggior ragione se a carattere capitali­
stico; la seconda da chi pensa che è solo 
con la sottoscrizione e l'autotassazione 
che si rusolvono i problemi e nu­
tre una profonda diffidenza sulle ml­
ziative commerciali, la terza di chi pen­
sa che, mantenendo le masse come ter­
reno centrale dell'iniziativa di partito, 
questa debba potersi esprimere anche in 
iniziative commerciali che abbiano un rap­
porto corretto con le masse. Penso che l~ 
terza linea sia quella giusta. Il caso del 
compagni Angelo e Cl-audio di Milano 
e in genere di tutti quei compagni che 
non pagano l'autotassazione non solo di­
mostra come non basta uno statuto per 
fare un partito, ma come la battaglia 
sul denaro è anche un confronto con le 
scelte di vita. I comunisti non hanno pau­
ra del confronto con le masse su questi 
problemi, perché può solo farli. crescer~, 
né pensare che basti parlare di comuni­
smo per esserlo nei fatti. Per questo mo: 
tivo anch'io sostengo la proposta del 
compagni della Com. Fin. di Milano fatta 
nei confronti del compagno Angelo. So­
no d'accordo con i giudizi espressi nella 
relazione iniziale sulla commissione, vo· 
glio solo aggiungere un elef!1ento per mi­
gliorare il funzionamento di qu~st~ com­
missione. Da sempre e ad ogm Istanza 
del partito è esistita una separazione pr<?­
fonda fra la direzione politica ed il fi­
nanziamento. Qui sta la ragione della cri, 
si di molti responsabili e lil conseguente 
turn-over nelle sedi, la mancanza di strut­
ture regionali; l'impossibilità q1J!ndi, per 
questa commissione, di ess.ere ID grado 
eLi avere un quadro precIso esteso e 
veramente nazionale sull'andamento del 
nostro finanziamento . 

.Carlo di Torino 
(II compagno Carlo è l'ex re~ponsabile 

del lavoro fra gli operai delle piccole fab-



r 
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briche della Sez_ Borgo Vittoria è stato 
trasferito solo da alcuni giorni al finan­
ziamento in sostituzione del compagno 
Giorgio). 

Non ho ancora fatto inchiesta perciò 
mi limiterò ad esporre alcune brevi im­
pressioni. Sono d'accordo sulla rivoluzio­
ne culturale sui soldi, fino ad oggi i criteri 
sono stati quelli volontaristici. A Torino 
la sottoscrizione si fa tra i militanti e 
quindi è troppo limitata, inoltre manca to­
talmente nei discorsi che si fannu tra le 
masse. Quello che bisogna capire è che 
la sottoscrizione non è un servizio ma un 
terreno di lotta politica. Faccio un esem­
pio, nel «Coordinamento fabbriche per 
l'occupazione" di Torino dove i compa­
gni operai e noi non ci siamo Tesi auto­
nomi ' finanziariamente delegando questo 
problema al sindacato, un elemento di sfa­
scio è stata la sua ;possibilità di condizio­
nare il coordinamento con l'aprire e chiu­
dere i rubinetti dei soldi. 

Fabio di Roma 
Mi piace questa discussione perché mi 

sembra che cominciamo a centrare i pro­
blemi. Fino -. ad oggi il compagno del fi­
nanziamento è stato sempre chi si occu­
pa di tutto: mànifestaz~oni, diffusione, an­
damento della sede, questo è il vecchio 
modo di LC che non è cresciuta all'inter­
no nel modo di organizzarsi. Succede che 
i compagni vecchi e sistemati che hanno 
« acquisito » il loro posto di militanti di­
ventano spesso opportunisti, non facendo 
più diffusione militante o ciclostile, que­
sto determina che i compagni nuovi fac' 
ciano diffusione e ciclostile pensando che 
un giorno cresceranno e saranno in diritto 
'di fare politica. 

Essendoci delegate a noi respons~bili 
del finanziamento tutta una serie di re­
sponsabilità tendiamo a diventare accen­
tratori e a sbrigare noi tutto con if rl­
sultato che scoppiamo ' e scompariamo 
senza lasciare niente dietro. E' quindi 
giusto fare dovùta chiarezza sul ruolo 
del responsabile del finanziamento. 

Claudio del centro 
Non bisogna limitarci a discutere il 

ruolo del -responsabile del finanziamento 
così com'è oggi, ma bisogna anche cer­
care di capire se così come lo ipotizzia­
mo possa effettivamente svolgere i suoi 
compiti. Quando noi discutiamo del finan­
ziamento -due problemi vengono sempre 
fuori: uno è quello dèll'uso pO'litico del 
giornale e l'altro è quello del funzionamen­
to organizzativo del nostro partito e quin­
di del rapporto fra i militanti e il dena­
ro, fra loro e le masse. Su questi due pro­
blemi spesso come responsabili del finan­
ziamento non abbiamo elementi sufficien­
ti per far andare avanti la discussione per 
capire e far capire dove stanno gli errori. 
Per esempio se noi prendiamo in esame 
la sottoscrizione di dicembre dato evi­
dente è che le grosse sedi hanno contri­
buito in misura molto inferiore delle 
piccole e delle medie. Noi oggi non sia­
mo in grado di interpretare questo fe­
nomeno e le sue implicazioni politiche. 

Il compagno AtMZio di Siena, precisato 
il dato positivo che nella sua sede si è 
raggiunto l'obiettivo sia per la sottoscri­
zione che per la vendita delle azioni, 
rileva che anche a Siena c'è una 
separalezza tra commissione finanziamen­
to e la segreteria, tant'è vero che in una in­
chiesta fatta da un compagno della se­
greteria sulla sede il problema del finan­
ziamento non viene nemmeno citato. 

I compagni Carlino di Pavia e Massimilia­
no di Foligno hanno sostenuto che il centro 
dovrebbe avere soprattutto una funzione di 
gestione manageriale delle iniziative com­
merciali, in particolare il compagno Mas­
similiano afferma di vedere l'unica possi­
bilità di soluzione dei problemi finanziari 
nel seguire l'esempio del PC!. 

Lionello 
Non si può condurre una battaglia dal 

punto di vista che «parJare di soldi» 
significa « essere a sinistra» che «fare 
più soldi .significa « essere più a sinistra» 
ohe i compagni del finaTIZiamento in 
quanto tali hanno necessariamente una 
posizione di sinistra. ,Mi pare ovvio che 
anche tra noi ci sono posizioni ' diverse. 
Provo ad esemplificare alcune posizioni 
di destra: non discutere del problema dei 
soldi tra le masse, non porre alle masse 
il problema dell'autofinanziamento degli 
organismi di massa, del ;partito e del 
giornale; sostenere che più cresce il par­
tito, più crescono i bisogni ma teriali del 
partito e meno possibilità avremo di far­
vi fronte; anteporre i propri interessi 
personal~ a quelli del partito, a quelli 
delle masse; considerare il finanziamento 
un laovoro tecnico e separato quindi a se­
conda dei casi « eroico» o « degrada.nte »; 
combattere l'opportunismo e il privilegio 
co!,! la parola d'ordine falsamente di si­
nistra «pochi ma buon~» perché in que­
sta maniera si va a indebolire .iJ partito 
a dividere le masse, si favorisce il nemi­
co e quindi si è di destra; accettare i 
pPincipi e seppellirli nello statuto senza 
lottare ogni giorno perché si tras.formino 
in pratica, perché si modifichino e si 
rifondrno nello scontro con le posizioni 
dei revisionisti esterni, degli opportunisti 
interni; pensare che le contraddizioni 
tra il popolo si risolvono con la forza; 
pensare che dire: «Je contraddizioni tra 
il popolo si risolvono con la ragione» 
voglia dire «con il liberalismo» e non 
con la lotta intransigente al pri-vilegio; 
considerare l'errore di Loris (fare tutto il 
possibile perché il partito sia vivo e­
forte), più grave dell'errore della direzio­
ne politica e dei militanti della sede di 
Trento che, dimostrando nei {atti di 
ritenere giusto che soldi e pol~tica hanno 
da essere separati, non hanno mai af­
frontato apertamente.il confronto su que­
sta loro posizione reale e si sono sem­
pre tenuti al coperto dietro il fuTIZiona­
mento «esemplare» del loro « ministro 
delle finanze »; pensare che si possa 
avere una gestione del proprio denaro 
(come deHe proprie forze) che Pisponda 
al principio del «fare il ;passo secondo 
la gamba» caro ai bottegai di tutto il 
mondo e considerare «idealisti» tutti i 
compagni che lottano per munirsi di 
trampoJ.i a-deguati al passo che è neces· 
sario fare; parlare di «conquista della 
maggioranza », pensare di avere un gior­
nale diretto ai soli militanti (preciso 
che io non penso che sia così) e stare a 
guardare. Certo è op.portunista non im­
pegnarsi, non usare le capacità IÌndividua­
li e collettive per realizzare iniziative 
commerÌ'cali ma è ancora più opportuni­
sta nascondersi dietro questa carenza 
per non affrontare il nodo politico cen­
trale della questione che è il comporta­
mento pratico quotidiano dei militanti 
tutti rispetto all'autotassazione, alla fat­
tura e alla diffusione militante del gior­
nale, alla sottoscrizione di massa, al raf­
forzamento del centro_ 

LOTTA CONTINUA - 5 

Jumblatt: "La battaglia decisiva è' prossima" 

Libano -Fedaijn e sini­
stre al contrattacco 
'Occupati dai combattenti progressisti e dai fedaijn il centro di 
Beirut e altre zone a controllo fascista, dopo la caduta di Dbayeh 

BE'I'AUT, 15 - « La battaglia deci­
siva .contro le milizie dei partiti 'rea­
zi'onari è 'Prossima e --inevitabi'l-e » ha 
'diohiarato ieri i,1 'leader de'l fronte 
Progressista e segretario generale del 
Frante Arabo di -sostegno all,la f'i'Volu­
èione paest'ines'e, Kalnal JumblaH. At­
tribuendo, al termine di -un esame de-I­
Ila 'S-ituazione dei Ì're campi pa'lesNnesi 
aggrediti da'l,la ,destra, l,a 'responsahili­
tà del -contf,litto alle forze fas'ciste ap-

poggiate daIM'leseroito, J'umblatt 11a 
anohe annunciato ohe la cOéJIliZ'ion~ de-I­
le s'inistre sta ora,procedendo aj.ja fO'r~ 
ma-zione di un çomando mi'litare unifi­
cato, «che di,ri'gerà -i combatlimentlj 
in tutte ,le regioni de,I pa-se n_ A'rafa1, 
da,I canto suo, ha de-nuncia-to - nuo­
vamente l''ivolto ai dirigenti -egiziani -
çhe ,la caduta ieri sera del 'campo 
di Dbayeh, 11 K!m -a nord-est di Bei'rut, 
j,nteramente a1bitato da p a+estinesi cri-

MENTRE I PADRON'I E IL GOVERNO RISTRUTTURANO IL tORO STÀTO E MINACCIANO DI USARE LA FORZA CON­
TRO GU OPERAI 

Nelle strade di Lisbona oggi e domani 
la forza della classe operaia portoghese 

LISBONA, 1S - Le pri­
me grandi manifestazioni 
di massa dopo il 25 no­
vembre, convocate per i 
giorni 16 e 17, sono al 
centro dell'attenz-ione, non 
solo dei proletari porto­
ghesi, ma anche del potere 
politico e militare. Il go­
vernatore civile -ha fatto 
sapere che ufficialmente 
non impedisce le manife­
stazioni, ma che interver­
rà qualora [lon siano ri­
spettari .j termini di legge. 

Particolanrnente la mani­
festazione del giorno 16, 
convo.cata daL segretariato 
degli organismi di volontà 
popolare (duecento com­
missioni in maggioranza di 

quartiere, alcune commis- re la CriSI ai proletari. 
sioni di lavoratori e circa Ma perché due manifesta­
trenta cooperative agri co- zioni? 
le) corre grande pericolo « Quella del 16 è dei ri­
di essere vietata. , voluzionari, quella del 17 

La discussione nelle fab- è dei sindacati", dicevano 
briche, nei posti di lavoro, due donne proletarie in un 
persino nei bar, nelle stra- mercato rionale, mentre 
de è accesa. Di fronte al facevano l'inventario della 
massiccio aumento dei spesa fatta e constatava­
prezzi dei generi alimenta- no il « diminuito potere di 
ri, delle ;poste, dei mezzi acquisto dei salari ». Le 
pubblici di trasporto, del- constatazioni delle due don­
le sigarette, di fronte al ne hanno coinvolto~ in bre­
congelamento dei salari, ve tutti gli altri presenti. 
dei contratti, tutti chiedo- Dopo la p!ima esplosione 
no una risposta dura, di di proteste contro il gover-

-massa, alla politica del go- no -e il «-consiglio della 
verno che, come ogni buon controrivoluzione» è sali­
governo dei padroni, ha ta su una cassetta una del· 
pensato bene di far paga- le due donne ed' ha tenuto 

un breve cemlZlO, nel qua­
le spiegava che era giusto 
andare alle due manife­
stazioni, che i prezzi non 
diminuivano subito, ma 
che era con la presenza 
massi-ccia in piazza e nel­
la lotta che si poteva vin­
cere. « Organizziamoci per 
far diminuire i prezzi -
dicevano altre donne -
non si può continuare a 
pagare e a non dire nien­
te ». Fuori dalla porta del 
mercato, un giovane stu­
dente distribuiva un vo­
lantino per la manifesta­
zione del giorno 16. Le 
donne sono andate a pren­
derlo, lo hanno messo sul­
le cassette e poi gli han-

It DIBATTITO AL TR'IBUNALE RUSSELL SULL'AMER'I'CA LATINA 

Argentina 1915: bilancio di un · anno 
Gli scioperi operai e la lotta armata si contrappongono alla ferocia nazista 
dell'esercito e delle bande fasciste. I crimml dello Stato maggiore e del 
governo. I combattenti rivoluzionari chiedono il rispetto della Convenzione 
di Ginevra 

BUENOS AIRES, 15 -
io operai sono stati assas­
sinati ieri nella città di 
Cordoba, in Argentina. 

Apparentemente l'azio-
_ ne è stata portata a ter­

mine dalle bande parapoli­
ziesche ,fasciste, ma si sa 
che i nomi di due degli 
operai figuravano sulle H­
ste nere dell'esercito. La 
città è rimasta pratica­
mente paralizzata: la ri­
sposta alla violenza fasci­
sta ed alla responsabilità 
.del .governo è stata una se­
rie di sdoperi e di fermate 
ovunque, e soprattutto nel 
settore più importante 
deH 'industria argentina, 
quello metalmeccanico. 

bardano le borgate: l'avia· 
zione effettua ' due incur· 

.sioni al giorno nel territo­
rio di Tu'Cumàn (secondu 
il Financial Times soltan­
to in novembre vi furono 
1.600 ore di volo). In Ar­
gentina c'è lo stato di guer­
ra, e, non viene applicata 
la Convenzione di Ginevra 
del '49 per quanto riguar­
da i pri'gioneri. Nella ibat­
taglia di monte Ohingolo, 
furono assassinati a deci­
ne i prigioneri militanti e 
civilli, estmnei o meno che 

ri, e degli aTTesti le tor­
ture e l'assassinio di fami- ­
liari dei militanti rivolu­
zionari, comprese le don· 
ne e i bambini, come è 
accaduto ai fratelilini ed 
ai genitori del compagno 
Mariano Pujadas e della 
compagna Lea PIace, as­
sassinati a Trelew nell'ago­
sto del '72. A questo pun­
to si rivela anche la grave 
responsabilità del governo 
italiano e della sua amba­
sciata in Argentina, per la 
1101"0 criminale inerzia, ri­
spetto ai cittadmi ita,liani 
incarcerati ancora oggi 
dalla polizia e dall'eserci­
to argentino. 

Questi temi saranno di­
batt}lti ancora la sera di 
veneIXIì alle ore 8, presso 
l'ISSOCO in via della .00-
gana Vecchia, 5 e domeni­
ca mattina presso la FLM, 
nelle sessioni organizzate 
dal CAFRA. 

no chiesto: ({ dunque, spie­
gaci perché dovremmo ve­
nire alla manifestazione 
del 16 e non del 17. Dove 
è che si vince, dove è che 
si lotta davvero? ». 

Il compagno ha spiega­
to cosa era il segretariato 
degli organismi di volontà 
popolare, e ha proposto 
che le donne ci andassero 
alla sera. Quanto alle due 
manifestazioni. incalzato 
dalle domande delle pro· 
letarie che volevano sape­
re sè era- vero che quella 
del 16 era dei rivoluziona­
ri e quella del 17 era dei 
sindacati, non è risultata 
molto chiara la differenza, 
né a quale delle due an­
dare. . 

-Per tutta la giornata di 
martedì, coone albbiamo 
già scritto, la commissio­
ne di lotta dei sindacati, 
e il segretaria to degli orga­
nismi di volontà ;popolare, 
hanno cercato di arrivare 
a una soluzione. Esempla­
re è il dibattito svoltosi 
durante l'incontro. E ' sta­
ta pubblicato il testo dell' 
incantTo, oggi a !Lisbona. 
Da una parte i sindacali­
sti che difendevano la lo­
ro manifestazione, provo­
cando i compagni , i-nsi· 
nuando calunnie di vec­
chio stampo sugli organi­
smi autonomi delle masse 
(commissioni di morado­
res, commissioni di lavora­
tori) e sui parti ti della si­
nistra rivoluzionaria. Dall' 
altra parte i compagni del 
segretariato degli organi­
smi di volontà popolaT~, 
arroccati sulle loro posi· 
zioni. In mezzo gli operai, 
principalmente della Li­
snave, la cui commissione 
di lavoratori era stata 
mandata dall' assemblea 
degli operai a negoziare l' 
accordo per fare una sola 
manifestazione. « Quando 
~li accordi devono essere 
discussi dai dirigenti dei 
parti ti e le masse ne sono 
tenute fuori, ricongiunge­
re le posizioni è impossibi­
le, specialmente se si trat­
ta di due partiti compkta­
mente diversi". A chi ri· 
batteva retoricam-e.nte che 
sia nei sindacati che negli 
organismi di volontà popo-

lare non ci sono· partiti, 
il compagno J"i-spondeva: 
« non è un mistero per nes­
suno, che dietro questi sin­
dacati ci sta il PCP, e che 
dietro gli organismi di vo­
lontà popolare ci sta l' 
UDP e gli altri partiti del­
la sinistra rivoluzionaria. 
lo non dico che questo sia 
sbagliato. Esiste l'UDP e 
esiste il PCP. Ma esiste an­
che la destra che di que-

_ ste divisioni ' ne approfit­
ta», 

Oggi il cOl}siglio della ri­
voluzione ha' comunicato ai 
cinque maggiori partiti por­
toghesi dell'arco costituzio­
nale, (PS, PPÙ, PCP, CDS, 
MDP) i suoi progetti sul 
futuro dell'MFA. Il presi­
dente della repubblica sa­
rà presidente del consiglio 
della rivoluzione ed eletto 
a suffragio universale. La 
disposizione implica che il 
presidente della repubbli­
ca sia necessariamente un 
militare, visto che i compi­
ti del consiglio della rivo­
luzione, fra i quali quello 
legislativo riguarderanno l' 
ambito militare. Il consi­
glio della rivoluzione avrà 
la possibilità di porre il :ve­
to al primo ministro per 
tutti gli aspetti della vita 
poli tica e anche al parla­
mento per quanto riguarda 
gli aspetti militari. Il go­
verno deve rendere conto 
al parlamento e al presi­
dente della repubblica. 
Tocca al parlamento pro­
nunciarsi sul programma 
del governo. 

Se il parere è negativo, 
toccherà al presidente del­
la repubblica prendere una 
delle due decisioni: o di di­
me~tere il governo e nomi­
narne un altro, o scioglie­
re il parlamento. Su que­
ste proposte devono pro­
nunciaTsi i partiti. Per 
quanto è dato sapere il 
PCP e l'MDP si orientano 
verso l'approvazione di 
questo progetto, mentre il 
CDS e il PS (quest'ultimo 
con grandi contraddizioni 
interne) daranno battaglia 
perché tutto il potere passi 
al parlamento e al presi­
dente della repubblica e i 
militari « ritornino nelle ca­
serme ». 

Il '7S è stato l'anno che 
ha contato il maggior nU7 
mero di lotte operaie in 
tutta la storia del movi­
mento in A.Pgentina:. i lavo­
ratori mobilitati in sciope­
ri generali e parziali so­
no stati più di cinque mi­
lioni. Von dei casi esempla­
ri è stato quello che depo­
se in giugno il fascista Lo­
pez Rega. Si tratta anche 
di un'esempio della inca­
pacità da parte della buro' 
crazia sindacale di control­
lare i 3 milioni di affilia­
ti ,nonostante tutte le mi­
sure prese dal governo di 
Isabel per tentare di eli­
minare ogni traccia di de­
mocrazia sindacale. La mo­
,difica -della legge ' sulle 
associazioni professionali 
:permette ai burocrati che 
dirigono la CGT (il più po­
tente sindacato argentino) 
di intervenire quando vo 
gliono, tramite federazio­
ni e sindacati nelle com­
missioni interne delle fab­
briche, elette democratica­
mente dagli operai. Il Mi­
nIstero del Lavoro può 
quando vuole dichi-an-are il­
legale un sindacato trop­
po combattivo, o sospetto 
di essere classista. Ma tut­
te queste misure repressi­
ve ed antioperaie non sono 
riuscite a fermare lo svi­
luppo della lotta in tutti i 
settori operai che resisto­
no -con più forza che mai 
agli attacchi delle bande 

paramilitari fa sci s.te che 
si concretizzano nell'assas­
sinio di decine e decine di 
operai rivoluzionari e nell' 
incarcerazione di centina­
ia di militanti e di dirigen­
ti del movimento, che non 
vengono riconosciuti come 
prÌJgionieri, non hanno pro­
cesso e ri-mangono a dispo­
sizione del potere esecuti­
vo. Era di questi giorni l' 
assassinio di otto metal­
meccanici e ila s.parizione 
di 17 dirigenti sindacali, 
prima dell'ultimo massic­
cio omicidio di ieri. Lo 
sciopero di 43 giorni nella 
miniera di ferro ·più im­
portante del paese, a Sier­
ra Grande, ebbe la solida­
rietà ed il sostegno di tut­
ta la popolazione della zo­
na_ Solo Q'intervento mas­
siccio dell'esercito e della 
polizia provinciale che oc­
cuparono la miniera pose 
fine alla lotta dei minato­
ri: secondo la legislazione 
delila sicurezza nazionale 
questo intervento era più 
che legale , in quantoché lo 
sciopero era definito come 
uno .« sciopero rivoluziona­
rio ". 

. fossero del,l'assalto all'ar­
senale. Le FFAA e le ban° 
de fasciste sono gli esecu­
tori diretti, il governo e 
la classe dirigente argen­
tina sono i -responsabili 
della repressione e dei 
massacri, di cui sono com-o 
,plici diretti gli imperiali· 
sti nordamericani. Ecco 
quakhe dato indicativo: l' 
ambasciatore USA a Bue­
nos Aires è Robert Hill, 
conosciuto per la sua azio­
ne in Gua temala nel '54 
durante l'invasione ameri­
cana: la concentrazione di 
agenti della eIA nell'amba­
sciata USA in Argentina è 
fuori del comune; inoltre 
sono presenti presso la 
medesima ambasciata for­
ti contingenti di veterani 
della -guerriglia in Bmsille, 
Bolivia e Vietnam. A tut­
to ciò si aggiunge l'adde­
stramento di 23.000 uomi­
ni nella scuola panameri· 
cana di polizia, e la suddi­
visione del totale dei 145 
milioni di donari, stanzia­
ti dagli USA per le forni­
ture d'armi nelH'America 
Latina, che vede al primo 
posto (40 milioni) proprio 
l'Argentina, insieme al Bra­
sile, _ seguiti dal Venezuela 
(35 milioni) e dal Cile {30 
milioni). 

LA GUERRA DEL MERLUZZO CONTINUA 

Si potrebbe così parlare 
anche dello sciopero degli 
operai d l: Ila Merccdcs 
Benz, del grande sciopero 
di Villa Constitudòn, e 
così anche di un'altra infi­
nità di ~otte che esplodono 
ogni giorno in tut-ti i set­
tori delle masse lavoratri- . 
ci, inclusi gli avvocati, gli 
insegnanti, i giornalisti, 
gli artisti. 

E' in questo contesto che 
si porta avan-ti oggi in Ar­
.gentina la lotta armata ri­
voluzionaria_ E' alla mobi­
litazione delle masse, è al­
la resistenza del forte e 
combattivo movimento o­
peraio e del proletariato 
tucumano, è alle organiz 
zazioni rivoluzionarie che 
oggi i militari argentini, 
braccio armato della bor­
ghesia e dell'imperialismv 
USA, rispondono con la 
più brutale e crudele re 
pressione, che va dalle ~or­
ture al genocidio, 

Con 11 pretesto della lot 
ta antisovversiva, si bom-

Questa è la situazione di 
repressione in Argentina 
che è stata dibattuta mer­
coledì al Tribunale Rus­
sell, che si stà svOlgendo 
a Roma. Hanno parlato 
come testimoni per la de­
legazione argentina compa­
,gni argentini che hanno 
riferito delle spaventose 
torture subite nelle carce-

L'Islanda esce dalla NATO? 
LONDRA, IS - La CriSI 

dei rapporti anglo-islande­
si sembra avvicinarsi ad 
un punto di rottura; il go­
verno islandese ha aperta· 
mente minacciato di uscire 
dalla NATO se !'Inghilter­
ra non cesserà le continue 
violazioni delle acque ter­
ritorialL islandesi, pesco­
sissime di merluzzo con la 
propria flotta pescherecci. 

La pesca costituisce una 
delle risorse fondamentali 
dell ' Islanda e il governo 
islandese ha sulla questio­
ne dell'estensione in mi­
glia marine delle acque ter­
ritoriali la stessa posizione 
dei paesi del terzo mondo 
(200) mentre le grandi po­
tenze, che dispongono di 
attrezzature marittime e di 
ricerca delle materie prime 
in grado di sa-ccheggiare 
oceani e coste, vogliono che 

la sovranità sia estesa su 
poche miglia marine. 

Da tempo i pescherecci 
inglesi sono accompagnati 
nei loro sconfinamenti da 
navi della marina militare 
e appoggiati dagli aerei tat­
tici della Royal Navy. Gli 
islandesi hanno reagito con 
speronamenti delle fregate 
e dei pescherecci inglesi, 
ma il conflitto non può e­
videntemente estendersi sul 
piano militare. Per inten­
dersi !'Islanda non è in 
grado di fare una guerra 
contro !'Inghilterra. Ecco 
dunque che l'unica possi­
bilità per il governo islarf­
dese è quella di fare ricor­
so all'arma della pressione, 
diplomatica, basandosi sui 
ruolo strategico dell'isola 
che si trova tra la Groen­
landia e l'Europa setten-

trionale e minacciando un 
rovesciamento di alleanze 
nel caso gli altri paesi NA­
TO non intervengano per 
porre fine alla violazione 
inglese delle acque territo­
riali islandesi. Una minac­
cia che acquista concretez­
za se si tiene presente che 
nei mari dell'Europa set­

,tentrionale la flotta sovie-
tica è priva, fuori dal Bal­
tico, - come del resto in 
quasi tutto il resto del mon­
do - di porti e basi di ap­
poggio. 

Tutti i tentativi sono in 
corso per impedire questa 
evenienza, ma essa rimane 
con tutta la sua gravità. La 
guerra del merluzzo si av­
via a diventare un altro 
fondamentale tassello della 
crisi del contro110 america· 
no in Europa. 

sUani, aveva pCltUto verifi-carsi solo 
graZ'ie él'1 massicoio loontributo dei 
mezzi bH'11G-ati e de,l,le a'rtig'Herie oe-I­
,l'esercito. 

La situazione sul tene'no è per-a-I­
tro sfavorevole a pa·lestinesi e sini­
stre soltanto intorno a questi campi 
deHa periferia -nord-e'st di Beirut, do­
ve 'la cilr-costanza che g'li agg'lome.rati 
pa,lestinesi 'sono 'inte'ramente oir-con­
dati ,da zone .al dominazione maroni­
ta ha fa;vorito iii prD'llungars'i de,H'asse­
di,o fas'cista . ta caduta di Dbayeh in 
mano ali mercenari di Gemayel e Sci.a, 
mun, con i suo corol,la-rilo di 'Stra'g'i e 
saocheggi tra C-Ì'v'Ì'li e pall'estinesi or­
ma-i senza djlf-esa, ha finito con il 
comiporfe - a'lmeno pe'r H momen­
to - -la 'contraddizione tra coloro che, 
da tempo attestati su una oHnea di so­
stegno attivo aHa rivoluzione Hbalne­
se, hanno 'Subito 'Voluto 'reagJre allf! 
criminal,i ag'gr,essioni de'l'la destra b 

:cO'loro che oantavano ancora di poter 
tenere- i,1 grosso de'l,la He-silStenza .. al 
disopra de,Ile parti" e fuori dal "Con­
flitto (con un occhio -ali dibattito del 
Consi'g'Ho doi Si,curezza, dove il manca­
to r,i'corso al vero USA contro una ri­
so'luzione che rafforz-i 'ka, pos'iziane dei 
pa,lesUne'si passa anche 'Per 'la " mo­
derazione " di cuoi ,la Resistenza do· 
webbe -da-r: prova dove si trova a ope­
mre). 

-Così -le forze progressi,ste hanno 
potuto passare alH'offens~va in mol­
te' atltre -reg'ioni, -annunciare >che ieri 
sera 'hanno occupato quasi tutto il 
Icen1'ro de,I'laca'Pitall-e, -oir'condare i'I 
f.eudo de'l j:}residente Frangitè, Zgarta, 
v Ìici;no a Tripoli, oocupare ,la massi­
ma parte della st-risci-a oosUera meri­
di'oOé~,l e e acc-erchi'a,re in particolare 
-l''importante IcenÌ'ro di Damuor, roc­
caforte falangista. Per tutta ,la nottata 
i Icomba,H,imenN hann'o 'continuato a 
infuriare, -con l'impiego di ogni sor­
ta di armi, a Hei,rut, neNe 'r'egioni co­
stiere, a Za\hl'e, neWi'nterno monta'gno­
so 'e ne'l,la val'le di Bekaa , vilC'Ì'no aHa 
Si;ia. Le operazioni di progressisti 
e fedajin, ,che promettono dunque di 
coinvo'lger,e presto tutta ,la tResi'stenz.a 
(30.000 uomini), mirano çhiaramente 
a neutra,1 i'Zzare gl i' argomenti po'rtati 
dallol'estrema destra 'cri's'tioana a soste­
gno de-Ile sue ambi'Zioni di 'Spartizione: 
l-al divisione -di fatto del paese in zo­
ne musU'llmane e cristiane. L'assa,lto 
fasci-sta e del'l'esercito ai campi pa­
le-stinesi dhe -costitui'scono un',enC'la­
v.e -in territorio méJIr-onita puntava i'O­
fatti, a -eliminare queste saoche di op­
pO'siz'ione ,da -un terrior-io che si vor­
rebbe omogeneamente oristiano e bor­
ghese, -C'ome tbas'e delfauspi'cato sta­
l'ereBo fi'lo-imperia,Hsta e fascista da 
costitu,i'rs'i intorno a Bei-r'ut e sul Mon­
te loibano. Ogni penetrazione dei'le 
forze di s-inis1'ra nell,l,e zone ohe do­
Vlre'bbero far palrte 'CIi questo stat-erel­
,lo contribuisce perciò a .mettere ;'0 
di.ffic'O'ltà i,1 progetto di spa'rti'z-ione. 

L'occupazione di Dbayeh e l'asse­
dio agli altri campi, che dobrebbe 
fare di 700 .000 persone gioi ostaggi 
della destra, aveva anche lo scopo 
di aumentare il peso contrattuale di 
questa destra al consi~lio dei mini­
stri riunitosi ieri con il compito di 
adottare alcuni provvedimenti urgen­
ti in vista di una soluzione· Infatti, 
sotto le pressioni di Sciamun, il go­
verno di Karame ha adottato un pro­
getto di legge che proroga di un 
anno il mandato del parlamento, ga­
rantendo così un altro anno di potere 
all'attuale cricca notabiliare a mag­
gioranza maronita e, soprattutto, al 
presidente Frangiè, eletto dai depu­
tati. Con tutto ciò, la prospettiva del­
la spartizione sembra perdere gra­
dualmentedi credibilità anche tra i 
suoi sostenitori, e non solo in se­
guito ai successi militari delle sini­
stre. Gli sviluppi politici di questi 
giorni (caratterizzati da una serie di 
vertici dei vari capi cristiani, cui se­
gU'i-ranno altri tra capi 'iS'lamici e un .'in­
contro di capi di stato arab i a Da­
masco), sembrano tutti svolgersi sot­
to il segno del recupero della solu­
zione moderata appoggiata dalla Si­
ria. Ciò che imp_one tale recupero 
è la manifesta impOSSibilità di liqui­
dare fisicamente la Resistenza unita 
alle sinistre libanesi, nonché la scar­
sa viabilità economica e politica di 
un mini-stato cristiano infeduato all' 
imperialismo e al sionismo e quindi 
in rottura permanente col propr;ù re­
troterra arabo-mussulmano. 



S - LonA CONTINUA 

-Taranto 
po.lizia 

Il sindacato chiama la 
contro le "35 ore" 

Vergognosa provocazione dei sindacalisti a Taranto che hanno voluto impedire, con il concorso della polizia, agli 
operai di portare in piazza lo striscione per le 35 ore e le 50 mila lire. -Lo sciopero a Lecce, Bari, Napoli, Salerno 

A Taranto, net quarto 
centro siderurgico, la riu­
scita dello sciopero è sta­
ta molto vària, da re,parto 
a reparto, da ditta a ditta, 
il sindacato ha fatto di tut­
to perché lo sciopero e so­
prattutto il corteo non 
esprimesse la forza ope­
raia. 

I reparti e le ditte che 
hanno risposto meglio so­
no stati, significativamen­
te, quelli che negli ultimi 
tempi sono stati interes· 
sati a lotte e vertenze spe­
cifiche, gli operai dell'Ital­
si'der hanno partecipato in 
maniera masskcia al cor­
teo composto da circa 5.000 
operai. . 

Gli unici striscioni pre­
senti erano quelli del re­
parto « preris » dell'Icrot e 
della Manutenzione Italsi­
deI, reparto in cui sono 
presenti compagni rivolu­
zionari che hanno sfilato 
con circa un terzo di cor-

teo organizzato dalle avan­
guardie rivoluzionarie, che 
vedeva, oltre che la pre­
senza significativa di que­
sti reparti, anche quella di 
numerosi operai dell'Italsi­
der, delle mprese e dei 
c.ampagni studenti; c'erano 
poi gli striscioni sulle 35 
ore e delle 50 mila lire. 

Contro questi striscioni 
si è rivoltata la rabbia dei 
sindacalisti; un prNno ten­
tativo di strapparli, in cui 
si è distinto il famigerato 
Pizzolero, capo area della 
FlM, è stato duramente re­
spinto. In piazza durante 
il comizio la provocazione 
sindacale è arrivata al pun­
to di utilizzare direttamen­
te la polizia per spaccare 
la piazza, e per cercare di 
isolare i compagni. 

I sindacalisti, guidati da 
Cannata segretario FIOM 
locale, e da .Pizzolero han­
no cercato la rissa gener-a­
le, incitati dal palco da 

Innocenti: dopo la 
Fiat e L'Alfa è in arrivo 

la soluzione -GEPI? 
Oggi presidio alla prefettura e mani­
festazione. Molt'i operai al processo 
per i 6 compagni licenziati per rap­
presaglia dopo il 29 ottobre 

MILANO, 15 - Nel mo­
mento in cui sono saltate 
tutte le ipotesi di soluzio­
ne dopo il rifiuto delle Par· 
tecipazionl StatalI ad in· 
tervenire, e le inaccettabi' 
Il condizioni poste dalla 
Fiat, la Leyland ha preso 
la decisione di mandare 
le lettere di lIcenziamen­
to entro breve tempo a tut· 
ti i lavoratori dell'Inno. 
centi. Con questa nuova 
gravissima provocazione 
mister Plant, pone un al· 
tro diktat: o si accettano 
le ipotesi padronall di so­
luziolUl per l'Innocenti, con 
relativo sblocco delle mac· 
chine già prodotte e delle 
filialI o la Leyland manda 
le lettere, abbandona defi­
nitivamente l'ItalIa 

Di fronte a questa ma­
novra col pretesto di Im· 
pedire la partenza delle 
lettere, il PCI e la FIOM 
potrebbero imporre con l' 
intervento della cassa in· 
tegrazione, già proposta 
da Toros ai primi di di­
cembre, di svuotare l'oc­
cupazione. Ma c'è anche 
un'altra st'rada: si tratta 
di usare fino in fondo l' 
enorme potenziale di lot­
ta dei 4400 operai che ano 
che oggi hanno partecipa· 
to in massa alla manHe­
stazione; si tratta di imo 
porre con la lotta la nazi~ 
nalizzazione della fabbrica 
e dell'indotto garanteÌldo 
il posto di lavoro ed il sa· 
lario dei 4500 dell'Innocen­
ti e dei 10.000 dell'indotto. 

Per domani è stata pro­
grammata un'assemblea e 
tlml- IDanifestazione alla 
prefettura, con un presidio 
davanti al palazzo del go­
verno che durerà tutta il 
giorno. 

Oggi al termine dell'in· 
contro I ministri Donat­
Cattin e Toros hanno in·_ 
viato una lettera a Moro 
per convocare una riunio-

ne interministeriaie sul 
problema delle aziende che 
hanno capitale straniero, 
per richiedere l'intervento 
della GEPI per la Leyland, 
Harrys Moda, Ducati e 
Singer. 

Molti operai dell'Inno­
centi erano presenti que­
sta mattina al palazzo di 
giustizia, dove si è svolta 
l'udienza per i licenzia­
mei dei sei compagni. eu. 
m'era prevedibile l'avvoca· 
to Ceriani, per conto della 
Leyland, non è stato in 
grado di fornire nessun e­
lemento preciso a carico 
dei sei operai, 

Gli elementi di prova per 
la Leyland consistono in 
una collezione di ritaglI dt 
giornali, volantini e di co­
municati del consiglIo di 
fabbrica e dei sindacati. 
Tra questi un volantino di 
Avanguardia Operaia che 
riportava il comunicato 
della segreteria milanese 
sui fatti del 29. 

Ci aspettiamo, come ci 
hanno assicurato esponen­
ti di Avanguardia Operaia, 
una pronta presa di posi· 
zlone contro l'uso che 11 
padrone ha fatto del loro 
comunicato_ I testimoni a 
carico dei compagni che 
l'avvocato Ceriani, è di· 
sposto ad esibire al pro­
cesso si lImitano ai solIti 
quattro o cinque guardiani 
e tutti i membri dell'ese­
cutivo del CdF. Contro il 
tentativo della Leyland di 
coprire i licenziamenti di 
6 avanguardie con l'esplIci· 
to avvallo del sindacato, è 
stata fatta una dichiara· 
zlone dei segretari provino 
ciall della Flm e della Uilm 
che pur condannando il 
corteo, respingono i sei Il· 
cenziamenti. 

Dopo aver ascoltato le 
parti il pretore Conzatti si 
è riservato cinque giorni 
per decidere se emettere 
la sentenza o fissare una 
nuova udienza. 

RIUNIONI SUL COLLOCAMENTO E IL MOVI­
MENTO DEI DISOCCUPATI 

PUGLIE E BASILICATA 

La riunione è stata rinviata a domenica 
18 alle ore 15, a Bari in via Celentano 24. 
TOSCANA E EMILIA·ROMAGNA 
E' confermata per domenica 18 alle ore lO 
in via Avesella 5fb. 
ROMA 
Sabato 17 in via dei Rutoli 12 alle ore 9. 

Devono partecipare i responsabili di sede e di 
sezione, degli studenti, dell'intervento sui gio­
vani e sui disoccupati. 

Domenica lotta Continua 
a _ otto pagine 

Domenica 18 Lotta Continua tosce ad otto pa­
gine e conterà un inserto speciale dedicato alle 
lotte sociali, frutto della discussione nell'ultima 
riunione della commissione nazionale: la crisi 
e le lotte contro il carovita, la politica economica 
del governo, la posizione delle giunte che reggono 
glI enti locali, la discussione sul programma pro­
letario e sull'organizzazione popolare saranno glI 
argomenti trattati. 

Sempre sullo stesso numero una pagina dedi­
cata alla storia del collocamento in Italia e alle 
lotte del braccianti contro la legge di Fanfani del 
1949, e «l'Inventario dei danni" di un anno di 
governo Moro. 

Questo numero speciale del giornale deve vede­
re tutte le nO'stre sezioni impegnate nella massima 
diffusione nei quartieri, nelle case occupate, tra 
i proletari in lotta contro le bonette -Sip e anche 
nei luoghi dove non abbiamo un interventO' sta­
bile. I compagni telefonino a partire da questa 
mattina per ordinare le copie. 

Mattina che ha iniziato il 
comiZiÌo -con un invito a zit­
tire i gruppetti. Di nuovo 
respinti con -fermezza ma 
anche con decisione hanno 
passato la mano, mentre 
nugoli di poliziotti in bor­
ghese e in divisa han­
no letteralmente spaccato 
in due ba piazza, si sono 
messi di fronte alla testa 
del nostro concentramen;­
to. Non c'è bisogno di mol­
te parole sulla gravità 
inaudita di questa provo­
cazione. 

A Bari il corteo era com­
posto da circa 200 operai 
e studenti, il numero della 
partecipazione non espri­
me assolutamente lo sta· 
to del movimento, del re· 
sto il sindacato non ha fat­
to niente per farlo riusci· 
re (lunedì nelle fabbriche 
ancora non si sapeva nien­
te) in questa zona molto 
colpita dall'attacco padro­
naIe e dalla disoccupazione 
gli operai della Fiat Sob e 
della Fiat OM sono infat­
ti usciti il 12 da un lungo 
periodo di cassa integrazio­
ne. In questi giorni nelle 
fabbriche si è sviluppatò 
un grosso dibattito sulla 
lotta contrattuale sul fat­
to che la lotta deve parti­
re subito e deve unificare 
tutte le fabbriche in lotta 
per il posto di lavoro e pra' 
ticamente isolate dalla ge­
stione sindacale: la crisi 
governativa si deve risolve­
re con gli operai in piazza. 

A Lecce lo sciopero è riu­
scito in tutte le fabbriche 
al cento per cento, in parti­
colare alla Fiat Allis, do' 
ve gli operai tornavano da 
un periodo di CI di circa 
un mese. E' importante no­
tare che nel volantino di 
convocazione alla manife­
stazione distribuito dall ' 
FLM, il sindacato non ha 
avuto il coraggio di citare 
l'obiettivo del 6x6. Questa 
mattina un corteo di mac­
chine con circa 300 operai 
si è diretto all'Rarri's·Mo­
da, da dove le operaie sono 
uscite in corteo, e si è te­
nuta così, vicino alla fab-

\brica, un'assemblea popo­
('!are. Sia un operaio dell' 

Harri's-Moda, sia un dele­
gato del consiglio di fab­
brica della Fiat Allis, han­
no accusato, nei loro inter­
venti, le confederazioni sin· 
dacali di non voler procla­
mare lo sciopero generale 
provinciale in difesa deU' 
occupazione e hanno riba­
dito che la forza operaia 
deve imporre al sindacato 
questo sciopero. 

5000 tra operai e studen' 
ti sono sfilati in corteo a 
Salerno, erano presenti glI 
operai della Brallo, della 

GOVERNO 
letarriato, il piano sociali­
sta propone la « mobilità 
del lavoro », affidandone 
alle regioni la gestione: i 
padroni in difficoltà avreb­
bero così la poss~bilità di 
chiudere reparti secchi o 
in crisi, e gli operai da li­
cenziare, attraverso le re­
gioni, dovrebbero trova're 
un'aItra occupazione. 

Infine per consentire la 
ripresa delle aziende, i so­
cialisti indicano una serie 
di strumenti, dalle agevo' 
lazioni creditizie, alle ma· 
novre fiscali per la ri.pre­
sa degli investimenti.. 

Reduci dall'incontro, i 
socialisti hanno dichiara· 
to: « Se le nostre posizioni 
s·a'ranno tenute in conto, 
sarà possibile contare sul­
ija nostra coilaborazione lO. 

In generale sembra che, 
con il piano in tasca, i so­
cialisti mirino ad una ;rapi' 
da soluzione della crisi, ri· 
mane però aperta la que­
stione di quale governo. 
De Martino oggi ha ripetu­
to la proposta di '" una 
maggioranza parlamentare 
ampia » precisando che 
per « ampia» intende «l' 
appoggio del PCI almeno 
ne!l programma », e il capo­
gruppo socialista al Sena­
to Zucca!là ha detto che 
Moro lavora ad un gover· 
no quadripa'rtito, ma che 
questa soluzione, con qua· 
lunque «variazione » non 
soddisfa il PSI, e invita la 
DC a prendere in esame 
altre ipotesi. 

Uno svolgimento indolo' 
re e senza scosse della cri· 
si non appare però affatto 
semplice, intanto rimango­
no sulla breccia i repub­
blicani che in passato non 
hanno mai disdegnato di 
fare da detonatore aille 
bombe costruite in casa 
demooristiana. Oggi dopo 
il colloquio con Moro, il 
segretario del PRI si è te· 
nuto sulle sue e ha annun· 
ciato decisioni nelle pros· 
sime riunioni della direzio­
ne, ma per chi. in questa 
crisi è partito lancia in re' 
sta contro i socialisti, non 
è troppo semplice ingoiare 
il rospo e accettare come 

Sassonia, della Landis, del­
la Paravia, della Berga Sud, 
della FAMA, della SACME 
e tante altre, i più combat­
tivi erano gli operai della 
Pennitalia, che occupano la 
fabbrica contro la decisio­
ne dei padroni americani di 
chiudere lo stabilimento. 
Al comizio, dopo Russo 
della UIL, ha preso la pa­
rola un rappresentante dei 
disoccupati organizzati di 
Nocera che ha detto che gli 
operai, i proletari, i disoc· 

cupati non vogliono più go­
verni democristiani, ha 
chiuso il comizio fra i fio 
schi generali della piazza, 
Scanapiecoro dell'FLM, il 
responsabile del vergogno­
so accordo della Berga Sud. 

A Napoli il sindacato ha 
indetto una assemblea al 
cinema Fiorentini in so­
stituzione della manifesta­
zione, ma la partecipazione 
degli operai e dei delega­
ti è risultata molto scarsa. 
All'assemblea sono interve-

nuti i disoccupati organiz' 
zati di Napoli a ribadire 
gli obiettivi e le parole d' 
ordine portate in piazza 
Plebiscito, e hanno chiesto 
la scesa in piazza immedia­
ta della classe operaia per­
ché « noi disoccupati da 
soli senza classe operaia 
non possiamo vincere, ma 
se perdiamo noi perdete 
anche voi ». E' stata inoltre 
approvata una mozione per 
la scarcerazione dei compa­
gni soldati. 

SENZA AVER ANCORA DISCUSSO DEGU AUMENTI SA­
LARIIALI 

I sindacalisti della FLC 
s,i apprestano, a chiudere 
il contratto degli edili 

ROMA, 15 - là contrat­
to degli edi-li potrebbe es­
sere firmato già nel corso 
della prossima settimana: 
è queSIto ciò che è emerso 
da11e dichiarazioni dei sin· 
dacalisti della FLC dopo l' 
ennesimo incon t'I:"O di oggi 
con l'ANCE, l'associazione 
dei costruttori. Le tratta­
tive, avviate dal mese di 
ottobre, hanno finora mo­
strato una forte volontà 
sia padronale che sindaca­
le di arrivare a -una rapi­
dissima conclusione; gli 
incontri, che si sono veri­
ficati senza nessuna ,rottu­
ra, sono stati molti e rav­
vicinati senza che da par­
te del sindacato siano sta­
te dichia.rate molte ore di 
sciopero. " Si stanno crean­
do le condizioni per una 
verifica ancora più parti­
colareggiata della posizio· 
ne dell'ANCE per poter 
andare verso uno sbocco 
della trattativa». Lo ha af­
fermato oggi il segretario 
nazionale della FLC Gior­
gi precisando che « gli in­
dustriali hanno fatto regi­
strare aperture significati­
ve che anche se non ra~ 
presentano i punti gua:lifi' 
canti del contratto sono 
fortemente sentiti dalla 
categoria ». Tenendo con­
to del fatto che nella trat­
tativa non 'Si è ancora di­
scusso dell'aumento sal-a­
riale e ohe l'ANCE non si 
è detta disponibile a di­
scutere le 'richieste s~nda­
cali su mensilizzazione, in' 
quadraTIlento unico e cas­
sa edile la valutazione di 

Giorgi e ampiamente in­
giustificatta se non per il 
fatto di aderire in pieno 
all'invito a chiudere in 
fretta i contratti venuto 

dal direttivo della federa­
zione unitaria. Il consiglio 
generale della FLC si riu­
nirà domanj e dopodoma­
ni a Roma. 

TARANTO - :f1 M'51 SI METTE 
UNA BOMBA - PE'RQUISITI 

COMPAGNI D'I l.C. 
TARANTO, 15 - Due 

giorni fa scoppia una bom­
ba dentro la sede del MSI 
a Taranto. Il giudk:e Ca­
ricasole non trova di me­
glio che mandare la squa­
dra politica a perquisire 
la casa di due compagni 
di Lotta Continua. L'esito 
è negativo, naturalmente. 
Ma è un gioco che vale 
la candela: la parola d'or· 

dine è stata lanciata da 
Sua Eccellenza Colli e to­
sto raccolta dai circoli rea­
zionari di tutta Italia. 

Poco importa a costoro 
che nel MSI di Taranto sia 
in COI'SO una rissa esplosa 
anche all'esterno e con 
scritte inneggianti alle fa­
zioni in lotta. Noi, franca­
mente, comindamo però 
ad essere stufi. 

AN'CORA CLE'MENZA PER 
L'EX QUESTORE DI PARMA 

PARMA, 15 - Ancora 
una volta, esattamente la 
terza, è stato rimandato il 
processo all'ex questore di 
Parma GrameUini, ÌII1tenta­
togli dalla madre di Mario 
Lupo. Allora, dopo l'assas­
sinio del nostro compagno, 
il questore di Parma, re­
sponsabile di una coper­
tura sistematica nei con­
fronti della banda di as­
sassini fascistÌl, aveva di-

chiarato: « Si tratta di una 
questione tra volgari de­
linquenti ». La madre di 
Mario l'aveva subito que­
Telato per diffamazione, 
ma in oltre tre anni e mez· 
zo la prima sezione del tri­
bunale di MHano - degna 
del tribunale di Ancona -
non ha ancora trovato il 
modo di giudicare il que­
store di Parma. -La quarta 
udienza si terrà il lO mar­
zo. 

DALLA PRIMA PAGINA Oltre 5.000 operai metal­
meccanici in piazza a Bo­
logna. Una totale adesio· 
ne allo sciopero e una for­
te manifestazioD'e operaia 
ha riempito di contenuti e 
di significato questo primo 
sdopero dei lavoratori me­
talmeccanici. 

base di discussione il pia­
no da loro predisposto. 

Metalmeccanici 
provvedimenti governativi 
erano la somma di tutto 
ciò a cui il sindacato si 
oppone e che il sindacato 
è dato a confrontarsi con 
un governo sordo e muto». 

Quando è toccato a Gal­
li per la Flm nazional~, e­
rano rimasti pochi fedeli. 

A Mestre si è svolto un 
corteo a cui hanno parte· 
cipato circa 2000 operai, 
fra cui numerose delegazio­
ni della Breda e dell'Italsi· 
der. La partecipazione al 
comizio tenuto da Gavio­
li della FLM è stata scarsa. 
Nelle fabbriche di Marghe' 
ra intanto si fa sempre più 
dur:> :l'attacco padronale 
all'occupazione, si è infat­
ti quadruplicato nel 7S il 
numero delle ore di cassa 
integrazione, per tutte le 
categorie, rispetto al 74 
(circa 6 milioni di ore). 

A Trieste si è svolto un 
corteo di circa 3000 operai, 
fatto soprattutto per le 
pressioni operaie. Lo scio' 
pero era stato convocato 
soltanto per 3 ore, grazie 
alle pressioni della UIL, 
che non voleva fare nessu­
na manifestazione. Quando 
i sindacati si sono trova­
ti in piazza. questo corteo 
con in testa tutti gli ope­
rai giovani dei cantieri, al 
rullo assordante dei tambu­
ri, sono stati costretti a 
prolungare lo sciopero di 
un'altra ora e mezzo. All ' 
interno di questo corteo 
non tutti avevano chiarezza 
sul significato di questa 
giornata di lotta, per la 
mancanza di indicazioni 
sindacali e per le brevissi­
me assemblee di reparto, 
tenute il giorno prima, in 
cui i sindacati piangevano 
la caduta del gov'!rno e la 
mancanza di interlocutori . 
Ma la Grandi-Motori·Trie-

' ste si è subito messa alla 
testa come avanguardia più 
cosciente che salutava con 
gioia la caduta del gover­
no Moro, infatti gli unici 

slogan gridati erano, «Mo­
ro Leone in C.I. ", « per l'oc­
cupazione e il salario, go­
verno proletario », attorno 
a queste parole d'ordine si 
è trovata l'unità con le al· 
tre fabbriche e il pubblico 
impiego, in particolare con 
l' Ita1cantieri, i portuali, I 
dipendenti dell'INPS. 

A Schio 
attorno agli operai delle 
fabbriche ,liquidate, settori 
consistenti di operai me­
tal meccanici hanno tra­
sformato il primo sciopero 
per il contratto in un gior­
no di lotta dura, di avver­
timento ai padroni e ai 
padroncini che la ,pazienza 
operaia di fronte alla con­
tÌll1ua provocazione ha un 
limite. L'obiettivo centrale 
della manifestazione è sta­
to infatti, per ~tutti e -sin 
dall'inizio, la Satis, ossia 
il centro, organizzativo e 
finanziario, ,della ristruttu­
razione selvaggia di tutta 
la zona. nopo alcuni bloc­
chi stradali, aspettando lo 
arrivo degli operai delle 
varie zone e degli studen­
ti, compatti dietro lo stri­
scione dei OPS « Il posto 
di lavoro non si tocca ope­
rai e studenti uniti nella 
lotta », il corteo, dopo aver 
bloccato anche la stazione 
per più di mezz'ora ha 
puntato verso piazza Sta­
tuto. Qui gli operai hanno 
occupato immediatamente 
sia il comune (che ostina­
tamente si rifiuta di farsi 
carico della reqUISIZIone 
delle fabbriche liquidate) 
che la Satis del noto avvo­
cato dei padroni Minà. Pri· 
me a sventolare sono state 
le bandiere rosse dei com­
pagni che hanno ÌII1vaso il 
comune dato che, ad im­
pedire sinché hanno potu­
to l'accesso agli uffici del­
la Satis, c'erano non i ca­
rabinieri ma tutti i sinda­
calisti della provincia. Al 
grido di « Potere operaio» 
si è finaJmente entrati a 
fare visita al noto covo an­
tioperaio, che ha ristruttu· 
rato, cioè licenziato, già al­
cune decine di operai del· 
le piccole fabbriche. 

Gli operai metalmeccani 
ci, edili e chimici sono sce· 
si in piazza stamane anche 
a Lucca per il rinnovo dei 
contratti di categoria, con 
una combattiva manifesta­
zione. Erano presenti gli 
operai dei cantieri navali 
di Viareggio, i marmisti 
della Versilia, i metalmec­
canici della SMI, delle pic­
cole fabbriche di Lucca, con 
combattive parole d'ordine 
per il potere operaio e con' 
tro i governi DC. 

Gli slogan di Lotta Conti­
nua, ripresi da tutto il cor­
teo, hanno caratterizzato 
la manifestazione. Era pre­
sente il comitato di fabbri­
ca della Maccioni, con lo 
striscione « 3S ore, 50.000 
lire, questo è il contratto 
che si deve aprire » . Grossa 
partecipazione degli stu­
denti, 

A Bergano oltre 8 mila 
operai hanno partecipato 
alla manifestazione, in par­
ticolare gli operai della Dal­
mi.ne, deJ.le piccole fabbri­
che, della Philco, dell 'Uni­
mat occupata e i disoccu­
pati di Sanpellegrino, nu­
merosi gli ospedalieri che 
hanno prolungato lo scio­
pero da 4 a 24 ore. II co­
mizio di Ferri della UIL è 
stato sommerso dai fischi. 
Gli studenti hanno parteci­
pato alla manifestazione in 
3 mila e hanno preso la 
parola alla fine proponen­
do che delegazioni di mas­
sa si recassero alla caserma 
per consegnare una mozio­
ne in cui si denunciava 
l'arresto di tre soldati del­
la divisione corazzata Cen­
tauro, accusati di aver par­
tecipato a un'assemblea 
pubblica sul regolamento. 

SEMINARIO DI STUDIO 
SULLA CRISI 
E' confermato per il 17· 

18 a Roma. I compagni de­
vono trovarsi sabato 17 al­
le ore 9,30 in via Dando­
lo lO. 

Ve-nerdì 16 gennaio 1976 -

DELtE POSTE, IL MINI­
'l'IMPOSSIBILITA' DI 

DOPO LA MtllTARIZZAZIONE 
STRO DEGLI INTERNI CONFESSA 
CONTROLLARE LA SITUAZ'IONE 

Spagna: 
il governo non ferma 
gli scioperi operai 
Rilasciati a Madrid dieci dirigenti 
nei giorni scorsi - I rappresentanti 
clandestine dei lavoratori esigono 

sindacali arrestati 
de'Ile- organizzazioni 
la liberazione 

operai arrestati e l'apertura delle discussioni 
tuali - Verso una intensificazione degli scioperi 

degli 
contrat-

MADRID, 1S - Di fronte all'esten­
sione e alla durata degli scioperi 
nella regione di Madrid e in altre 
zone del paese, il governo di Arias 
Navarro ha deciso di riunirsi stasera 
per affrontare la situazione dell'ordi­
ne pubblico e prendere una decisio­
ne sulla data della fine dell'attuale 
legislatura. 

Una decisione che viene presa sot­
to la pressione costante della mobi­
litazione operaia per forti aumenti 
salariali, l'amnistia e la possibilità 
per gli operai e tutti gli altri lavora­
tori di organizzarsi liberamente e le­
galmente al di fuori dei sindacati 
corporativi dello stato fascista. 

Il governo di INavarro ha ben chia­
ro il pericolo - che per esso ,rappre­
sentano le iniziative di lotta e gli 
scioperi. Per i prossimi giorni sono 
previste infatti - come hanno an­
nunciato in una conferenza stampa 
alla luce del sole i dirigenti dei 
sindacati clandestini e i rappresen­
tanti della opposizione - numerose 
manifestazioni nel centro di Madrid, 
una delle quali di fronte al parla­
mento. Il governo « aperturista» si 
trova in evidenti difficoltà nel deci­
de.re una linea di risposta: dopo la 
militarizzazione dei dipendenti delle 
poste, oggi il piÙ «liberale » degli 
uomini del governo, il ministro degli 
interni Iribarne, ha rilasciato una di­
chiarazione dalla quale trapel a che 
il regime si prepara ad una fase 
dura di scontro con la piena consa­
pevolezza che anche l'uso spietato 
della repressione non potrà evitare. 
Con un gesto accattivante sono stati 

rimessi in libertà numerosi dirigenti 
dei sindacati clandestini arrestati nei 
giorni scorsi. 

Il ministro, partecipando ad un ban­
chetto dedicato agli uomini dell'anno 
- identificati, con inopinatocattivo 
gusto, nei poliziotti - ha affermato 
che è necessaria una revisione delle 
norm~ dell'ordine pubblico, 'Per sta­
bilire una netta distinzione tra ciò che 
è legale e ciò che invece è illeci­
to e permettere a chiunque di par­
tecipare con la giusta moderazione e 
nei limjti della legge al periodo di 
transizione che la Spagna vive. 

Il ministro ha però aggiunto di ren­
dersi conto che è impossibile che 
tutto questo si realizzi nella calma 
e che i violenti continuerànno ad uti­
lizzare le arm'i '", della violenza e del­
la sovversione ". 

La dichiarazione di Iribarne appare 
come una confessione di impotenza 
di fronte al dilagare della mobilita­
zione e 'delle lotte operaie e studen­
tesche. 

La politica di alternare il bastone 
alla carota, morde il freno: i diri­
genti sindacali clandestini hanno chie­
sto di aprire le trattative per i con­
tratti, ponendo subito la condizione 
che venissero rilasciati tutti i lavo­
ratori arrestati in queste giornate. 
La prova di forza sembra risolversi a 
vantaggio delfa oppOSizione; il go­
verno appare bloccato e privo di ini­
ziativa. L'" aperturismo» da ideologia 
del post-franchismo si sta trasfor­
mando nell'impasse più totale del 
regime. E questa è già una grossa 
vittoria. 

CONTRO I LICENZIAMENTI ALLE DITTE DEL.:LA MONTE­
DISON 

Oggi sciopero-generale 
della Val Pescara 
Per il sindacato dovrebbe essere una- manifestazione di­
mostrativa, con gli impianti in marc'ia e nessun danno 
per Cefis. Lotta continua indice lo sciopero anche per 
i turnisti. G'Ii studenti e i disoccupati si concentreran­
no davanti a'lIa Montedison 

PESCARA, 15 - Non 
poteva essere più rin'Viata 
una risposta di lotta con 
tro il cont1nuo attacco all' 
occupazione nelle fabbri­
che della zona. I primi li­
cenziamenti degli operai 
degli appalti della Monte· 
d'ison, Italvaredo e SEI, 
sono passati senza che 
nessuna dura lott-a venis· 
se organizzata. La Monte­
-dison sta liquidando ad 
una ad una le d~tte nella 
più totale impunità men­
tre i sindacati hanno deci­
so di lascia're cOoInpleta­
mente mano libera a Cefis; 
è dal giorno del rientro in 
fabbrica dopo i mesi di 
occupazione dopo l'accoro 
do sul minimo tecnico che 
il sindacato non proclama 
più alcuno sciopero dei 
chimici a Bussi; nessuno 
sciopero nazionale dei chi­
mici è stato fa.tto. AI ricat· 
to del minimo teènico, alla 
vuotezza della piataforma 
contrattuale, ai cedimenti 
della Fulc si risponde col 
disarmo più completo. La 
sfiducia totale; quel consi­
glio di fabbrica che fino 
all'ultima occupazione a· 
veva espresso l'autonomia 
operaia dirigendo tutte le 
lotte contro i trasferimen· 
ti e la mobilità, contro i 
carichi del padrone, oggi 
è sempre più slegato dalle 
esigenze operaie; le con­
traddizioni a,l suo interno 
sono tante, i compagni del 
ODF non le vogliono ri· 
solvere star>do dalla par­
te degli operai, organiz-

COORDINAMENTO 
FERROVIERI DEL NORD 

Sabato 17 a Milano (via 
de' Cristoforis) ore 15,30 

Devono partecipare tut­
te le sedi che fanno in' 
tervento . 

zandoli contro le decisioni 
antioperaie della FULC e 
6portano il dibatti to e lo 
scontro negli organismi di· 
retivi dei sindacati pro­
vinciali, del POI, dei sin­
dacati nazionali mentre 
solo nelta forza operaia, 
nella ripresa della lot.ta in 
fabbrica questa situazione 
-di sconfitta si può .ribal­
tare. Ai licenziamenti si 
risponde chiedendone ge­
nericamente il blocco sen­
za fare nulla però all'inter­
no della fabbrica. Si par­
la di 20 miliardi di inve· 
stimenti per i nuovi im­
pianti che dovrebbero au' 
mentare l'occupazione di 
alcune centinaia di operai: 
si vuole forse arrivare a 
chiedere che i 'licenziati 
vengano riassul)ti con que­
sti nuovi investimenti? 

Questo deve essere rifiu· 
tato; gli operai degli ap­
palti devono rientrare im­
mediatamente assunti dalla 
Montedison, i nuovi inve­
stimenti dovranno occupa' 
re quei giovani disoccupa­
ti che nella zona hanno da 
sempre visto nella Monte­
dison l'unica prossibilità di 
occupazione. Ormai nella 
zona sono migliaia i gio­
vani in cerca di prima oc­
cupazione; gli studenti, in 
particolare dei professiona­
li, che non hanno più pos­
sibil ità di trovare un lavo­
ro; per questo gli studenti 
dei professionali di Popo­
li scenderanno in lotta in­
sieme agli operai oggi. 

In tutte le fabbriche del­
la zona non ci sono piLI 
possibilità di lavoro; il 
blocco delle assunzioni fa 
sparire lentamente fabbri­
che come la SAME; la 
cassa integrazione ormai 
va avanti da anni alla 
Lialf di Scafa; nei cantie­
r : auLoslradali fra nemme­
no un anno centinaia sa-

ranno licenziati;- propr-io 
oggi dovrebbe scattare la 
cassa integrazione alla Mo· 
retti di Popoli per gli 80 
operai; dopo aver :intasca· 
to in questi anni milioni 
e milioni dall'Isveimer il 
padrone non solo non ha 
assunto i 200 operai se­
condo gli accordi iniziali 
ma vuole ristrutturare il 
!avoro in funzione solo 
di quello stagionale. 

I padroni non hanno nes­
suna preoccupazione di ri­
spettare gIi accordi; prima 
di Natale era stato firma­
to un accordo in 'Cui per 
tutto il 76 il padrone ri­
nunciava alla cassa inte­
grazione in cambio il con­
siglio di fabbrica accetta· 
va una settimana di ferie 
per Natale; ma H 76 non 
ha fatto in tempo ad ini­
ziare che MO'retti ha deci­
so per tutti - e tre gli s ta­
bilimenti di Udine, Bolo­
!?Ina e Popoli la cassa inte­
grazione. 

Oggi la manifestazione di 
Bussi per la volontà del 
sindacato rischia però di 
diventare una semplice ma­
nifestazione dimostrativa, 
gli operai, gli studenti e i 
disoccupati si concentre­
ranno davanti alla Monte­
dison. Ma per i sindacati 
la fabbrica dovrebbe con­
tinuare a funzionare; i turo 
nisti dovrebbero mandare 
avanti nor:malmente la pro­
duzione, Cefis non subi­
rebbe alcun danno. 

Gli impianti devono es­
sere bloccati; di fronte ai 
cedimenti della FULC e 
del Consiglio di Fabbrica, 
Lotta Continua indice lo 
sciopero non solo per i 
giornalieri ma anche per i 
turnisti a partire dalle ~ 
con il blocco totale deglI 
impianti e chiama tutti i 
chimici a partecipare allo 
sciopero generale. 
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